
Fine anno. Tempo di auguri, di stret-
te di mano, di vicinanza, ma anche
tempo di bilanci e di speranze per il

futuro… per il prossimo anno e non solo,
soprattutto se si è il Sindaco di una comu-
nità verso la quale ci si sente responsabili
e impegnati a dare risposte corrette e,
possibilmente, favorevoli alle esigenze
espresse nella quotidianità dei cittadini di
Castellazzo Bormida. È al Sindaco, Do-
menico Ravetti, che ci rivolgiamo per
sollecitare le espressioni di un impegno
che di questi tempi si annuncia sempre
più difficile complice una crisi di carat-
tere generale che dispensa ristrettezze e
ipotesi di sacrifici diffusi.

“Certo, con la crisi, i tempi sono quel-
li della “vacche magre, - dice il sinda-
co di Castellazzo - ma credo, che in
tempi come questi la capacità di am-
ministrare  diventa l’elemento fonda-
mentale per adeguate risposte ai biso-
gni della popolazione operando in si-
nergia con altri enti, comunità, azien-
de con le quali concertare, nell’inte-

resse comune, soluzioni ai diversi pro-
blemi che dobbiamo affrontare.”
Otto obiettivi otto! 
È quanto si impegna l’Amministrazio-
ne Comunale di Castellazzo a realizza-
re entro il mandato conferitole dai cit-
tadini. 

(red)
Segue a pagina 4

A colloquio con il Sindaco, Domenico Ravetti

OTTO NUOVI PROGETTI 
PER IL FUTURO DI CASTELLAZZO

Non ci adagiamo a piangerci addosso per la crisi. Lavoriamo per trovare soluzioni 

adeguate e possibili per migliorare le condizioni di vita della nostra Comunità
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CI VEDIAMO
AL PRESEPE!

Ancora una volta arriva Natale!
Non è un signore barbuto ricco
di regali… quello è Babbo Na-

tale, Babbo di cognome e Natale di
nome o viceversa, se volete. Un  tipo
assai curioso, certo; va vestito in mo-
do strano e viaggia in modo, direi, av-
venturoso. Sappiamo che bazzica dalle
nostre parti proprio in questo periodo
dell’anno: dice che siamo tutti più
buoni, o che voglia farci tutti buoni
con i suoi regali. Certo fa piacere rice-
verli, ma anche darli. Come arriva, co-
sì se ne va e… ritorna il quotidiano
fatto di un misto di bontà e di cattive-
ria ed egoismo. Certo ci vorrebbe un
regalo non da fuori, ma dentro: che ne
dite, di un cuore nuovo, capace di
amare veramente e di saper vivere per
gli altri?! Non solo un giorno o due,
ma trecentosessantacinque all’anno?!
Qui non basta Babbo Natale. Ci vuole
di più, se ci crediamo, se lo crediamo
possibile, se amiamo sperarlo. Ci vuo-
le niente poco di meno che … un
bambino! Mettereste tutta la vostra vi-
ta nelle mani di un bambino? Dio lo
ha fatto. Certo, voi mi direte che Gesù,
uomo adulto, è morto in croce e poi è
risorto. È lui il Dio in cui crediamo
noi cristiani. Ma - e c’è un ma - Dio
ha cominciato da bambino. Per questo
tutti gli anni c’è Natale: perché Dio
comincia da bambino. Fa tenerezza?
Ci dispone ad avvicinarci, forse …
Anche per  i più lontani e più distratti -
dite la verità - a Natale c’è qualcosa di
speciale e … a Messa a Mezzanotte ci
vado, ci andiamo, ci venite. E’ un
bambino che fa la differenza! Non un
vecchio -  oh, scusate: anziano - signo-
re barbuto pieno di bei regali. No, un
bambino povero, senza niente, che ri-
ceve regali, non li dà. Si presenta di-
sarmato, apparentemente incapace di
qualunque cosa. Il Natale ci ricorda
che Dio comincia così a salvare il
mondo. Cosa voglia dire, vi invito a
pensarlo, magari davanti alla sacra
rappresentazione del Presepe, qui a
Castellazzo anche Vivente e Meccani-
co. Provate  a stare davanti a Lui,
bambino, e sentirete il cuore battervi:
non è semplice emozione, ma una
chiamata per un anno intero. Chi saprà
ed avrà il coraggio di rispondervi, tro-
verà, sì, dentro di sé, un cuore nuovo;
i nostri santi di oggi e di ieri ne sono
la prova. Buon Natale a tutti e… ci ve-
diamo al Presepe!

Il vostro parroco, don Mauro

Erano state donate al Comune dallo
scultore della nostra zona, Antonio
Laugelli, che aveva pensato di in-

stallarle in quella piccola aiuola verde al-
l’entrata del camposanto perché presumi-
bilmente avevano questo significato: dai
fori delle colonnine tutte zigrinate sareb-
be passata aria emettendo un flebile suo-
no, il suono dell’aria, l’aria del cielo,
l’aria che accompagna le anime verso il
cielo. Colonnine timide, quasi nasco-
ste. Nessuno ci faceva caso. Non sono
però passate inosservate ai soliti van-
dali che scorazzano senza nutrire nes-
suna pietà per un luogo sacro. E’il
mondo del male che non osserva rego-
le. Il mondo della pietà non esiste più.
Quelle tre colonnine vivevano troppo
isolate. Avevano un’anima che però
non è stata protetta neppure da un lu-
mino o da un cerino. Le anime verso il
cielo all’entrata di un camposanto han-
no perso quell’aria e quel suono che le
avrebbe accompagnate nel cammino
della loro vita eterna. Troveranno però
il Cristo Redentore con la croce nella
mano sinistra e le tre dita della mano
destra verso il cielo che darà loro quel
saluto privato del suono celeste delle
tre colonnine. Lasciata la terra il cam-

mino sarà solo celeste. Non ci saranno
più vandali che attentano alla vita ma
solo anime celesti che suoneranno l’in-
no della gioia eterna. Ci mancheranno
le tre colonnine stroncate dai vandali.
Cosa avranno provato abbattendo
quelle povere tre colonnine? 
Erano umili e tristi. Contro di loro ma-
ni impietose. Piangerà anche chi le ha
donate. Quel triste transito verso il
camposanto è diventato ancora più tri-
ste. Non si è neppure capito che nella
loro semplicità rappresentavano una
umile opera d’arte. Tante le opere d’ar-
te che si ergono come le colonnine. Il”
Dito” di Cattelan. Molti di noi l’avran-
no visto direttamente durante la sua
esposizione oppure attraverso i media
culturali. Un dito: un indice verso l’al-
to. Non un gesto osceno ma espressi-
vo: il dito che porta verso l’infinito,
quell’ infinito sognato ma non raggiun-
gibile. 
A Castellazzo, forse, sarebbe incorso
nella piaga dei vandali che l’avrebbero
oltraggiato come le tre colonnine. 

Giuseppe Bastetti

Segue a pagina 6

LE COLONNINE DI CASTELLAZZO

Auguri di Buon Natale e 

Felice Anno Nuovo da tutta la 

redazione di CastellazzoNotizie!

Palestra

Prospetti palestra



Colgo l’occasione che mi da il no-
stro periodico per rivolgere un
sincero ringraziamento alla dotto-

ressa Lorenza Monocchio, che alla fine
dell’anno lascerà il proprio incarico per
assumerne un altro presso il Comune di
Castelnuovo Scrivia.
La dottoressa Monocchio, Responsabi-
le del Servizio Finanziario dall’Otto-
bre 2005, ha svolto con efficienza e
dedizione la propria mansione, nono-
stante le continue difficoltà che la si-
tuazione di contingenza economica ha
generato, con scarse risorse e molti ta-
gli economici a livello di governo cen-
trale. Ha cercato di migliorare il servi-
zio, non solo in termini di qualità ed
efficienza, apportando nei conti pub-
blici anche un miglioramento sul piano

della tecnologia informatica, ma so-
prattutto ha fatto tesoro dell’eredità
umana e morale lasciatale dal suo pre-
decessore, la compianta Rag. Pinuccia
Boidi, cercando di sdrammatizzare si-
tuazioni difficili e risolvendole anche
con il buon senso e la fiducia verso gli
altri. Grazie quindi Lorenza, per quello
che hai lasciato al nostro Ente, per noi
sarai una perdita in termini di prepara-
zione e umanità; fortunato sarà il Co-
mune di Castelnuovo nel quale prende-
rai presto servizio, con l’augurio di
una fulgida e serena attività lavorativa.

per l’Amministrazione Comunale
il Sindaco

(Domenico Ravetti)

Dopo anni di preziosa collaborazione

LASCIA L’INCARICO
LA DOTT.SSA LORENZA MONOCCHIO

Attività Radiofonica

“DIVERSI DA CHI?”
Ora anche il film

STATO CIVILE
pag. 2 dicembre 2010

supermercato, macelleria, 
salumeria, formaggi, ortofrutta

CASTELLAZZO BORMIDA - Via santuario, 12 - tel. 0131.275760

Chiuso 
mercoledì 

pomeriggio

Saraflor
Floricoltura di Scotti Sarah

PRODUZIONE DI PIANTE, FIORI, 
ORTAGGI E PICCOLI FRUTTI

STRADA CASALCERMELLI, 6
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

TEL. 0131.449023

ANTICA LOCANDA

Giuliano
RISTORANTE

Via Santuario, 1 - Tel. (0131) 275132 - 270888
CASTELLAZZO BORMIDA

CHIUSO IL MARTEDÌ

NATI
Bucur Daniel, Coppola Giuseppe,
Dardano Nicoletta, Failace Nicolò
Lionel Nadal, Mangiabene Sara,
Santarelli Stefano, Vico Francesco.

MATRIMONI
Grillo Giuseppe e Fusetto Elviretta,
Infusino Giuseppe e Conti Sabrina

MORTI
Bettinelli Albina, Carnevali Nerina
ved. Boanini, Devercelli Maria,
Moccagatta Annetta ved. Vigetti,
Michielon Angelo, Montagna Fran-
co, Oddone Santina in Sonaglio, Pa-
rigini Maria Giuseppina.

POPOLAZIONE N. 4694
Maschi n. 2268 - Femmine n. 2426

Festa di Halloween rivolta ai ra-
gazzi tra i 5 ed i 13 anni orga-
nizzata dall’Associazione Ca-

melot in collaborazione con L’Unitre
e con l’animazione curata dai ragazzi
dell’Associazione Emmanuel della
Parrocchia di Santa Maria. 
Il tradizionale “dolcetto-scherzetto”,
che ha fruttato un cospicuo bottino
di caramelle e cioccolatini ed un
“pauroso” scherzo (un nonno ma-
scherato in un cortile addobbato con
finte ragnatele e luci soffuse), ha pre-
ceduto un cioccolata calda alla Soms
prima che il corteo facesse ritorno a
San Nicola per concludere la serata
con giochi, balli e buffet. 

HALLOWEEN A CASTELLAZZO

CONSORZIO STRADA VICINALE DEL RAVIARO 
DELLA RAISARA - DELLA VALENTINA - 
DEL TIRO A SEGNO E DELLA MARIETTA

CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

AVVISO
Si informa che è in pubblicazione durante il mese di dicembre, e depositato
presso gli uffici del Comune, l'elenco di tutti gli utenti di questo Consorzio, ai
fini dell'aggiornamento e predisposizione dei ruoli del contributo obbligatorio
consorziale per i prossimi esercizi.
Si invitano i proprietari interessati a prenderne visione e presentare, per iscrit-
to, a questo Ente, entro il 31 Dicembre p.v., eventuali osservazioni o variazioni
delle attuali intestazioni dei terreni ricadenti nel comprensorio ed ivi descritti,
avvertendo, nel contempo, che è doveroso segnalare tempestivamente a questo
Consorzio, tutti i passaggi di proprietà che siano intervenuti o dovessero inter-
venire in seguito.
Castellazzo B., lì 30 Novembre 2010

IL PRESIDENTE
Boidi Luciano

Nella foto, insieme ai ragazzi dello Zainetto, l’ospite di un mese fa: Alessandro
Bonan (giornalista e conduttore di Sky)

La nota trasmissione radiofonica:
“Diversi da Chi?”, condotta dai ra-
gazzi del Centro Diurno per diver-

samente abili Lo Zainetto di Ovada su
Radio San Paolo f.m.87.8 a Castellazzo
Bormida, ogni martedì mattina dalle ore
10:30 alle ore 12:00 diventa anche un
film. A Gennaio 2011, quando l’attività
compirà i 4 anni di vita, uscirà la pri-
ma visione. Grazie alla sensibilità e di-
sponibilità di un cameramen amico, gli
educatori e i ragazzi si sono cimentati
a fare anche gli attori, che poi attori si
far per dire perché tutti insieme, tra il
divertimento e la passione, si sono fatti
riprendere con la telecamera in modo
molto naturale e reale come è loro con-
suetudine fare. Non vediamo l’ora di

vedere il risultato, commentano i ra-
gazzi e gli educatori. Ci sarà un grande
Evento a fine Gennaio 2011 dove tutti
potranno guardare il film. (E’ stato gi-
rato il film della durata di 35 minuti,
non solo per far conoscere la nostra at-
tività, anche per sensibilizzare il nostro
settore lavorativo). Gli educatori e re-
sponsabili di questa attività: Giuseppe
e Susanna, autista compreso (Gianni)
insieme ai ragazzi: Ramona, Paolo, Pi-
na, Salvatore, Marco N., Marco D.,
Giovanna, Vera, Simona, Pia; colgono
l’occasione per augurare un Buon Na-
tale e Felice 2011 a tutte le famiglie di
Castellazzo Bormida e a tutti i sosteni-
tori che al martedì sono sintonizzati
sulle frequenze di Radio San Paolo.



IL PROGRAMMA RELIGIOSO
Dal 16 al 23 dicembre NOVENA DI NATALE ore 21 in S. Maria
Sabato 18 dicembre CONCERTO NATALIZIO ore 16 in S. Maria
Venerdì 24 dicembre PRESEPE VIVENTE e SANTA MESSA di Mezzanotte
Sabato 25 dicembre SANTO NATALE  (di precetto)
Sabato 1 gennaio S. MADRE DI DIO (di precetto) e Giornata Mondiale della Pace
Giovedì 6 gennaio EPIFANIA DEL SIGNORE (di precetto) e replica del PRE-
SEPE VIVENTE ore 16:30 in S. Maria

Don Mauro
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NOVITÀ IN BIBLIOTECA
Ecco, tra le ultime (tantissime!) opere pervenute alla Biblioteca Civi-
ca Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida, alcuni titoli, di-
sponibili per il prestito:

Ken Follett - La caduta dei giganti, Milano
Mondadori, 2010. 
Ultima fatica del noto scrittore, presentata per
altro in molteplici pubbliche occasioni. Primo
grande romanzo di “The Century” - la nuova tri-
logia di Ken Follett incentrata sulla storia del
ventesimo secolo, La caduta dei giganti è un
opera epica, uno straordinario affresco storico
che, al pari de I pilastri della terra e Mondo sen-
za fine, è destinato ad avere grande successo di
pubblico e a diventare un classico. 

Niccolò Ammaniti - Io e te, Torino Einaudi, 2010. 
Una cantina. Una bugia innocente. L’idea strampalata di una settima-

na bianca nelle viscere del proprio palazzo. L’ar-
rivo improvviso di una sconosciuta… “Con una
manciata di ingredienti Ammaniti costruisce un
racconto di fulminea precisione sul più semplice
e imperscrutabile dei misteri:come diventare
grandi. ”

Alberto Cairo - Mosaico Afgano. Vent’anni a
Kabul. 
Torino, Einaudi, 2010. 
L’Afghanistan raccontato con gli occhi degli af-
ghani:una vibrante epopea “dal basso”narrata,
nel corso di vent’anni, da un testimone d’ecce-
zione. Il mestiere dell’autore è fare braccia e
gambe: lavora per il Comitato Internazionale
della Croce Rossa e vive in Afghanistan. 

Mario Vargas Llosa - La verità delle menzo-
gne. Saggi sulla letteratura, Milano Libri
Scheiwiller, 2010. 
Mario Vargas Llosa è uno dei più importanti
scrittori del Sud America, autore di numerosi ro-
manzi e saggi letterari ed ha ricevuto il premio
Nobel letteratura nell’anno 2010, e poi ancora, 

Andrea Israele & Nancy Garfinkel - Il club
delle ricette segrete, Milano Garzanti, 2010; A.
S. Byatt Il libro dei bambini, Torino Einaudi,
2010; Iain Pears - L’uomo caduto dal tetto del
mondo, Milano, Longanesi, 2010; Timothy
Findleey - L’uomo che non poteva morire, Vi-
cenza, Neri Pozza, 2010, 

e… per ragazzi propongo, tra le ultime acquisizio-
ni:
David Walliams - Mr Stink - L’esilarante del
Signor Puzzone, Firenze Giunti editore, 2010
“…se le pagine di questo libro, afferma l’autore,
avessero un odore, sarebbe un odore talmente
insopportabile che vi verrebbe voglia di gettarlo
nel cestino. E poi di prendere quel cestino e sep-
pellirlo…”

Cressida Cowell - Come fuggire con un dra-
go. Le eroiche disavventure di Topico Terribi-
lis Totanus III.
Anche il più imbranato della terra può diventare
il più eroico vichingo della storia!!

e… tanti altri libri, tutti da scoprire… questo è un caloroso invito per i
giovani lettori della nostra Biblioteca Comunale! Buona lettura a tutti!

Con l’ occasione ricordo il nuovo orario di apertura al pubblico, in
vigore dallo scorso mese di settembre che è il seguente:
Lunedì 10, 00 13, 30 == ==
Martedì 10, 00 13, 15 == ==
Mercoledì == == 13, 00 16, 00
Giovedì 10, 00 13, 15 == ==
Venerdì 10, 00 13, 30 == ==
Sabato 9, 00 12, 30 == ==

Antonietta Cresta
Responsabile della Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio”

PRESENTATA 
LA NUOVA ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO “ANDEIRA”

Nel gruppo dirigente Giuseppe Ravetti
e la giornalista Mimma Caligaris

ORCHIDEE PER UNICEF

Lunedì 15 novembre 2010, alle ore
18,30 presso la sala Consigliare
del Comune, è stata presentata uf-

ficialmente alla cittadinanza la nuova As-
sociazione di volontariato denominata
ANDEIRA. Presieduta dal nostro concit-
tadino Giuseppe Ravetti l’associazione
annovera tra i membri del gruppo diri-
gente anche l’amica giornalista Mimma
Caligaris.
Questi eventi non sono operazioni che
creano consenso, ma sono sicuramente
quelle che danno più senso all’intera
esperienza di amministratori - ha com-
mentato il Sindaco Domenico Ravetti
durante la presentazione.
L’associazione realizza un sodalizio
che ha l’obiettivo di divulgare una più
attenta e solidale cultura del rispetto e
del sostegno dei diversamente abili. 
Dopo l’esperienza radiofonica, con la
trasmissione in onda sulle frequenze di

Radio San Paolo, i nostri amici, cono-
sciuti ormai come “ dello Zainetto”
avranno ora una voce in più con cui
esprimersi, ovvero il giornalino AN-
DEIRA, realizzato grazie all’aiuto dei
ragazzi e degli educatori che li sosten-
gono in questo importante progetto.
Il nome Andeira deriva dal titolo di
una bellissima canzone del noto grup-
po musicale Yo Yo Mundi, i quali si
sono esibiti in Sala Consiliare proprio
durante la presentazione, regalandoci
un concerto privato che ha emozionato
tutti. Da parte mia un grande in bocca
al lupo al Presidente, agli educatori ma
soprattutto ai ragazzi per questo pro-
getto appena nato ma che ha tutte le
carte in regola per crescere e rafforzar-
si in breve tempo.

Irene Molina
Assessore alle Pari Opportunità.

Un momento della vendita a Castellazzo



Un impegno che il Sindaco Do-
menico Ravetti esprime con deci-
sione dalle colonne del nostro pe-
riodico. Un impegno con tutti i
cittadini e le famiglie della nostra
comunità.
Incominciamo dall’arredo urbano:
“abbiamo avviato un progetto per
un intervento radicale sulla via
XXV aprile (e in prospettiva este-
so anche a Piazza Vittorio Ema-
nuele) con l’obiettivo di rendere
più vivibile questo spazio centra-
le, il cuore, del nostro Paese. 
L’intervento, comprendente anche
la piazzetta prospiciente il palazzo
comunale, prevede il rifacimento
della pavimentazione in porfido,
la realizzazione di una fontana, di
panchine e siepi di contorno, una
nuova illuminazione. La via e, so-
prattutto la piazzetta, diventerà un
luogo di incontro e di confronto
per i cittadini superando la logica
attuale di parcheggio e scorrimen-
to veicolare. Un intervento di qua-
lità che comporta, in questa prima
fase, un investimento di circa
200.000 euro.”
Per la scuola e per lo sport dilet-
tantistico, un secondo intervento
del quale è stato presentato alla
Regione il progetto è la realizza-
zione di una nuova palestra presso
l’edificio scolastico in grado di
soddisfare le esigenze degli alun-
ni, ma anche per lo svolgimento
di attività e manifestazioni sporti-
ve a cura delle società dilettanti-
stiche operanti sul territorio. “Il
progetto - precisa Ravetti - preve-
de dimensioni regolamentari per
qualsiasi manifestazione sportiva
dilettantistica, comprendente spa-
zio per il pubblico, spogliatoi e
tribune per garantire nel migliore
dei modi anche l’attività extra
scolastica. L’investimento previ-
sto è di circa 900.000 euro di cui
200.000 a carico della Regione
Piemonte.”
Anche il riordino della toponoma-
stica cittadina con l’aggiornamen-
to della numerazione civica. “Può
sembrare di scarso significato per
la cittadinanza l’intervento che
prevede un riordino complessivo
della numerazione civica in tutto
il territorio del Comune, ma in re-
altà si tratta di una iniziativa de-
stinata a mettere in ordine nella
funzionalità dei diversi servizi,
non solo comunali, ma anche di
interesse più generale nel campo
socio-sanitario, della sicurezza e
fiscale.” - sostiene il Sindaco. Il
Comune di Castellazzo ha aderito
con altri 13 Comuni della zona al
progetto “Adamo” (capofila il Co-
mune di Masio) per un servizio di
assistenza e monitoraggio della
salute degli anziani facendo leva
sulla centralità di Castellazzo
Soccorso. “Sarà possibile -  spie-
ga Domenico Ravetti - dotare gli
ultrasessantacinquenni di partico-
lari orologi da polso in grado di
segnalare alla centrale tutta una
serie di anomalie sanitarie degli
anziani rilevando i battiti cardia-
ci, la pressione e, non esclusa,
una eventuale caduta repentina
per mettere in moto in tempo reale
i necessari interventi di soccorso.
La partecipazione del Comune a

questa iniziativa comporta una
spesa di 3.000 euro annuali, men-
tre il 70% del costo complessivo è
coperto dalla Regione Piemonte.
Si conferma, anche così, una par-
ticolare attenzione del Comune
alle problematiche sanitarie della
popolazione che nella Casa della
Salute ha già trovato un presidio
importante verso il quale orienta-
re altri significativi servizi, al ter-
mine di lavori in corso da parte
dell’ASL (apertura 24 ore su 24,
guardia medica, ecc.).
Un punto che va a completamento
di un ciclo è rappresentato dalla
realizzazione dell’Area Ecologica.
L’intervento realizzato con la par-
tecipazione di Acos Ambiente - di-
chiara il Sindaco - è volto a poten-
ziare e migliorare la raccolta dif-
ferenziata con la diretta parteci-
pazione dei cittadini che potran-
no, dall’inizio del prossimo anno,
conferire rifiuti, ingombranti e
speciali, presso il Centro di rac-
colta, determinando un ulteriore
miglioramento del servizio in pae-
se con una maggiore pulizia, l’au-
mento della percentuale di raccol-
ta differenziata e un adeguato
contenimento dei costi”.
E non mancano momenti di colla-
borazione importanti con “Energia
e Territorio” e con Acos S.p.A.
che il sindaco intende sottolinea-
re: “di particolare significato
l’iniziativa con “Energia e Terri-
torio” (Ente della provincia) per
la realizzazione di una rete di ser-
vizi telefonici e internet in banda
larga (veloce) dedicata a Castel-
lazzo che comporta vantaggi tec-
nici ed economici per i cittadini
utenti. L’iniziativa sarà sottoposta
ai cittadini in una serie di incontri
pubblici (il primo il 10.12) nei
quali verranno illustrati termini e
convenienze di tale opportunità.
L’attenzione del Comune è poi ri-
volta al nuovo fotovoltaico per
produrre energia pulita  attraver-
so un accordo con Acos S.p.A. la
quale installerà su alcuni edifici
comunali (magazzeno, spogliatoi
campo sportivo, scuole elementa-
ri)  pannelli solari garantendo
l’erogazione agli impianti di ener-
gia insieme ad un ritorno di ca-
rattere economico.”
Non nasconde Ravetti la sua de-
terminazione nella contemporanea
ricerca delle esigenze della popo-
lazione amministrata e nel definir-
ne le priorità nel contesto di una
situazione di crisi generale che in-
veste anche comunità minori co-
me quelle di Castellazzo. Non
manca neppure il giusto spirito
nella ricerca di quelle soluzioni
che possono migliorare le condi-
zioni e la qualità della vita di que-
sta nostra operosa comunità.

Il  volontariato è un fenomeno in
espansione e per questo motivo riten-
go opportuno riportare all’attenzione

della nostra popolazione l’esperienza
dell’AVIS. Il volontariato in questi ulti-
mi anni si è sviluppato in quasi tutti gli
ambiti della società.
Pertanto ritengo che l’AVIS debba
avere visibilità e presenza nella nostra
società e anche nel nostro paese per
l’alto compito che svolge in relazione
alla aumentata richiesta di sangue per
l’evoluzione della medicina.
La nostra Associazione è nata nel 1967
come AVIS comunale. Ha proseguito
la sua attività benefica, pur con diffi-
coltà,  fino ai giorni nostri.
Ha finalmente una sua sede definitiva
nella Casa della Salute.
La donazione è un momento importan-
te di aggregazione e l’AVIS è una real-
tà portatrice di valori culturali e sociali
positivi. 
Permette un controllo continuo degli
esami emato-chimici del donatore.
L’Associazione è sempre disponibile
ad accogliere nuovi donatori, soprat-
tutto giovani per portare una ventata di
entusiasmi e per promuovere l’attività
di volontariato tra le nuove generazio-
ni, ricordando sempre che una goccia
di sangue è una goccia di vita.
Questa breve riflessione sul volonta-
riato e sull’AVIS, in particolare deve
servire ad incrementare il numero dei

donatori. A tale proposito per informa-
zioni sull’organizzazione e modalità
dei prelievi, rivolgersi ai Sigg. Bruno
Valle, Sergio Laguzzi e Salvatore Fa-
edda.

SEMPRE PIÙ NUMEROSI PER 
UN AIUTO A CHI HA BISOGNO

AVIS Comunale 
di Castellazzo Bormida

Antonio Prigione

A PROPOSITO DI VOLONTARIATO
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tutta farina del
nostro sacco

Viale Giovanni XXIII, 21/23

tel. 0131.449743

15073 CastellaZZO B.Da (al)

Molino
di Castellazzo

Piazza Duca degli abruzzi, 8 - 15073 Castellazzo Bormida
tel. 0131.275607 - Fax 0131.275063 - Numero Verde 800850042

Visita il sito www.conad.it

sUPerMerCatO alIMeNtare

convenienza
Qualità

cortesia
assortimento

Orario di apertura: dal lunedì al sabato 8.00 - 12.30 / 15.30 - 19.30
Mercoledì pomeriggio aperto

SEGUE DALLA PRIMA

OTTO PROGETTI PER IL FUTURO DI CASTELLAZZO

In questa foto del 1947, ecco un gruppo di allegri amici del “Bar Cannon D’Oro”,
radunati sulla prospiciente scalinata della Farmacia “Scopello”. Si riconoscono
da sinistra: Giovanni Pozzi, Pietro Molinari, Giuseppe Orsini, Jacopo Maranza-
na, Bonifacio Lamborizio, Angelo Negri, Ferraris (Marusè), Lino Moccagatta,
Giacomo Carosio, Domenico Cavazza, Carlo Ugo, Franco Poggio, Giacomo Lam-
borizio, Giuseppe Sardi, Carlo Ferrando, Annibale Attrovio, Dealessi, Giuseppe
Beroldi, Lino Molinari, Gabriele Ugo, Antonio Maruelli, Boidi (Baciccia), Vaccot-
ti, Severino Agliardi, Luigi Ferraris, Giuseppe Ivaldi, Franco Massobrio, Micheli-
no Caniggia, Paolo Buscaglia.
Alcuni di loro non sono stati però riconosciuti, voi li riconoscete?
(foto in possesso del signor Giacomo Lamborizio visibile presso la Fototeca Comunale)

LI RICONOSCETE?



L’anno volge al termine e
l’Amministrazione Comu-
nale, come ogni anno in

questo periodo, inizia il lavoro per
la redazione del bilancio comunale
di previsione per l’anno successivo.
Non voglio entrare nel merito  delle
procedure che portano alla redazio-
ne del bilancio; procedure comples-
se che, se trattate, devono essere
presentate in modo completo e con
tutti gli elementi necessari alla for-
mazione di giudizi.
In queste poche righe vorrei attirare
l’attenzione su alcuni dati importanti
nella quantità complessiva che pos-
sono aiutare a comprendere la diffi-
coltà che spesso si riscontra nel sod-

disfare richieste presentate anche
con giuste motivazioni dal cittadino.
Il territorio del nostro comune occu-
pa circa 45 kmq., è attraversato da
due corsi d’acqua importanti che so-
no il fiume Bormida e il torrente
Orba, dall’autostrada Voltri - Sem-
pione e dalla linea ferroviaria Geno-
va - Ovada - Alessandria. Il centro
abitato del nostro Comune è attra-
versato da km. 16,5 di vie asfaltate
in cui si immettono km. 2,5 di vico-
li, la circonvallazione è costituita da
spalti da cui si dipartono la strada
della Trinità da Lungi, la strada Pie-
tragrossa e le strade della zona Mi-
carella il tutto per altri km. 16,5. 
A quanto sopra si aggiungono altri
km. 68,5 di strade definite di uso
pubblico, alcune con fondo in ghia-
ia, altre con fondo in erba e altre
che hanno perso la loro funzione per
l’accorpamento dei terreni. Possia-
mo dire che a grandi linee il Comu-
ne ha competenza su circa km.
105,0 di strade mentre la Provincia
ha in proprietà e gestione circa altri
km. 20,0 di strade. Numero 22 rii,
di cui alcuni demaniali, attraversano
il territorio per ben km. 42,5 e in li-
nea teorica altri km. 100,0 di fossi
stradali dovrebbero favorire lo scolo
delle acque meteoriche. Aggiungia-
mo poi Km. 30,0 di fognatura in tu-
bi di varia dimensione con i relativi
pozzetti di ispezione e caditoie stra-
dali. L’illuminazione pubblica è rea-

lizzata con non meno di n. 1050
punti luce di diversa potenza. Il sot-
tosuolo è percorso poi dalla rete del-
l’acquedotto e del gas anche queste
di proprietà comunale in gestione
esterna.
Questi numeri indicano la dimensio-
ne territoriale e quantitativa degli
impegni che il Comune deve  af-
frontare pur rappresentando comun-
que solo una parte modesta dell’atti-
vità amministrativa, e possono aiu-
tare a capire come il solo manteni-
mento di tutto questo necessiti di
maggiori disponibilità finanziarie
che invece sono sempre  più scarse
e spesso cose che un tempo rappre-
sentavano una risorsa, oggi rappre-
sentano un costo. Penso ad esempio
all’erba lungo i fossi che gli agricol-
tori un tempo raccoglievano per
l’alimentazione del bestiame e oggi
bisogna fare essiccare o trinciare
per garantire la sicurezza alla visibi-
lità in curva o del bordo strada poi-
ché, in caso di incidente, l’ente pro-
prietario della strada viene chiamato
in causa; penso poi alle piante che
crescono lungo i rii e i fossi, un
tempo curate e poi abbattute per la
provvista di legna per la  stufa o il
camino, oggi oggetto di interventi
costosi poiché non è più neppur
possibile farle abbattere gratuita-
mente da chi se le voglia prendere
in quanto, tra l’altro, le norme sulla
sicurezza impongono che il lavoro
venga comunque eseguito da perso-
nale qualificato; le strade di campa-
gna, e non solo quelle, un tempo ve-
nivano mantenute meglio transitabi-
li con l’uso dei materiali da demoli-
zione oggi considerati rifiuto che
deve essere conferito agli appositi
centri abilitati al ritiro e trattamento.
Queste sono solo alcune considera-
zioni delle tante che si potrebbero
fare e che possono aiutare a capire
come si formano o si sono formati
alcuni costi ma sono ininfluenti alla
risoluzione dei problemi attuali. 
Credo sia innanzitutto indispensabile
chiedere a chi lavora la terra di usare
quegli accorgimenti che potremmo
definire di buone pratiche e che de-
vono indurre a una maggiore atten-
zione alle strade effettuando le lavo-
razioni rimanendo all’interno del
proprio podere e non usando la stra-
da come spazio per girare; peraltro
questa manovra sarebbe difficilmen-
te praticabile se le strade fossero af-
fiancate dai fossi stradali così come
previsto dalle norme di legge, dal co-
dice della strada fino al regolamento
comunale di polizia rurale. Anche
per quanto attiene alle piante lungo
fossi e rii il proprietario del terreno
può disporre del taglio delle stesse
sulla sua proprietà e sarebbe quindi
buona cosa provvedere alla elimina-
zione di quelle che ostruiscono il de-
flusso delle acque o sporgono anche
sulla strada o verso i fondi vicini (ri-
cordo le norme per le distanze). De-
vo rimarcare che il mancato rispetto
delle norme rende i proprietari san-
zionabili e ricordo che il Comune,
che deve fare la parte che gli compe-
te, risponde per i danni causati dalla
propria inadempienza. 
Il Sindaco, che ha la competenza per
il settore finanziario, con la bozza di

bilancio che costituirà la base delle
discussioni che si svilupperanno, da-
rà anche le prime indicazioni sulle
possibili entrate di cui  disporre per
gli interventi nei vari settori. Credo
purtroppo che la crisi economica
evidente e generalizzata mantenga
molto contenute le entrate comunali
per quanto riguarda gli oneri di ur-
banizzazione e non solo quelli, per
cui dovrà crescere l’impegno nell’at-
trarre investimenti per interventi
compatibili, che valorizzino meglio
il territorio, creino opportunità di la-
voro e migliorino le strutture pubbli-
che quali strade, impianti o altro. 
Colgo l’occasione per informare che
l’Ente Ferrovie ha individuato la
ditta che completerà il lavoro dei
sottopassi ferroviari e sta comple-
tando gli atti amministrativi per
consentire la ripresa nel nuovo anno
appena il tempo lo consentirà.

L’Assessore all’Urbanistica 
e alle Attività Produttive

Giuseppe Boidi

CONOSCIAMO DAVVERO IL NOSTRO COMUNE?
Alcuni dati e considerazioni per conoscere meglio una parte dell’attività amministrativa
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Questo progetto nasce da una sem-
plice considerazione: gli uomni
impegnano il loro tempo libero

frequentando il Circolo di Lettura, il bar
Cavour, la Soms. 
Ma le donne? Non hanno un posto do-
ve incontrarsi. Al di là del bar, dove
non puoi trascorrere delle ore bevendo
solo un caffè, non esiste niente. Non è
possibile ricordarsi di loro solo l’8
Marzo. Ecco la novità: per tutto l’anno
2011 presso il Circolo di Lettura tutte
le donne oltre i 18 anni potranno con-
dividere delle “parentesi rosa” per di-
scutere confrontarsi e (perché no?) fare
una partita a carte. 
I giochi da tavolo allenano la mente e
sono un mezzo di socializzazione. Col-
go l’occasione per ringraziare il Diret-
tivo del Circolo di Lettura per aver ac-

cettato questa proposta. Fate tesoro,
donne, di questa opportunità che vi
viene servita , come si suol dire, su di
un piatto d’argento. Due volte alla set-
timana, il Mercoledi e la Domenica ,
dalle ore 16 alle ore 18, potrete recarvi
al circolo liberamente, senza l’obbligo
della tessera. 
Questi momenti saranno importanti
non soltanto per le persone sole, ma
per tutte, perché offriranno spunti per
un arricchimento personale. La defini-
rei “fase sperimentale” ed alla fine del
2011 dipenderà da noi proseguire in-
sieme questo cammino. Concludo ci-
tando una frase di Oscar Wilde: “For-
nite alle donne occasioni adeguate e le
donne potranno fare tutto”.

Loredana Corrado

IL  CIRCOLO DI LETTURA 
“N. BODRATI” SI TINGE DI ROSA
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laboratorio Pasticceria

GIraUDI s.r.l.

Via Giraudi, 16

località Micarella

15073 Castellazzo B.da

(al)tel. 0131.27.84.72

fax 0131.27.02.10

OTTICA E FOTOGRAFIA
orologi e biJouX

di lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
via xx settembre, 8 - CastellaZZO B.

tel. 0131.275.368

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer

e riparazioni

Via umberto i n. 25
castellazzo bormida (al)

tel. 0131/27.05.88

CENTRO FRUTTA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Marconi n. 2 
ang. piazza San Martino

Castellazzo B.da (AL)
tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCA

Via refosso 3
15073 CastellaZZO B.Da (al)

tel. e Fax 0131.270.568
Cell. 335.623.46.12

Chissà cosa avrebbe detto la gente di
quel Dito come pure delle altre opere di
Cattelan come la Donna crocifissa, i
Bambini impiccati e il Tamburino! Cat-
telan è provocatorio ma illuminato.
L’arte è sempre fatta di cultura e di filo-
sofia. Così si leggono anche un mura-
les, una pittura, un’opera architettonica.
Così si leggono le scoperte storiche e
architettoniche delle nostre chie- se la
cui storia è stata messa in evidenza da
un nostro bravo ingegnere locale. Pas-
sano inosservate solo quando non c’è
cultura, quella cultura che deve permea-
re tra la gente e non identificarsi solo
con le mostre pittoriche e fotografiche
che spesso non lasciano traccia. Così è
ovunque ma ovunque si cerca di portare
la cultura nelle strade e sulle piazze co-
me sta avvenendo anche per la moda. 
Non è facile diffondere cultura. Biso-
gna percepirla nel senso giusto e dif-
fonderla in continuità altrimenti si per-
de. Le tre colonnine: un’identità non
capita. Stessa sorte avrebbe avuto
la”Triade” a colonnine, segno delle
Olimpiadi di Torino, opera creata da
quel magnifico scultore che è Arnaldo
Pomodoro, come pure le colonnine del
sito archeologico di” Stonehenge” raf-
figuranti il rito dei paralleli durante i
solstizi. Erano il segno raffigurante

dell’arditezza, sfrontatezza, scherno e
bricconeria dei tempi di Casanova. Ma
farebbe la stessa fine l’opera artistica
più recente e forse meglio comprensi-
bile di John Baldessarri, un famoso ar-
chitetto concettuale ”L’uomo che veste
le donne di Giacometti”: una figura a
colonna che rappresenta un manichino
che può calzare le scarpette rosse del
Mago di Oz oppure scarpe da clown o
che può rappresentare un abat-jour.
Opere d’arte in forma di colonne per
capire il mondo che è intorno a noi ma
anche per andare oltre verso l’universo
di cui facciamo parte.
Distruggendo quelle colonnine, i van-
dali hanno distrutto anche il nostro
universo. Tre povere colonnine all’en-
trata di un camposanto passate inosser-
vate e distrutte. Non erano famose e
neppure conosciute. Avevano però
un’anima e un significato artistico.
Dovremmo far correre questo nostro
pensiero verso la cultura fatta anche di
cose semplici ma significative. E’ co-
me se noi passassimo davanti alle ve-
trine di quella bottega d’arte che sta
dentro e fuori i portici senza uno
sguardo. Quella bottega è la sola vetri-
na di cultura che abbiamo a Castellaz-
zo. Illumina l’oscurità dei portici. An-
che questa è cultura.

SEGUE DALLA PRIMA

LE COLONNINE DI CASTELLAZZO

Lo scorso Ottobre, mese di appuntamenti folkloristici e gastronomici della tradi-
zione locale presso l’area attrezzata del piazzale 1° Maggio, a cura della Pro-Lo-
co e di altre associazioni locali, con il patrocinio comunale.

Il 3 Ottobre c’è stata la ormai collaudata sagra -mercato della Zucca, che da svaria-
ti anni, si arricchisce di iniziative sia di prodotti tipici, oltre che della zucca, anche
di altre prelibatezze dell’orto, come le cipolle, i pomodori, i peperoni ed altri, che
il fertile territorio di Castellazzo, ha dato e da in abbondanza.
Domenica 24 Ottobre u.s., ecco la castagnata e la ceciata, con la partecipazione del
Borgo S. Carlo e del Gruppo della Protezione Civile, altri appuntamenti gastrono-
mico-culinario, che traggono origine dalla tradizione e che come al solito hanno ri-
scosso un buon successo di visitatori.

LE “CODE” DELLA NOSTRA FESTA

DALLA PROVINCIA UN AIUTO GRATUITO 
ALLA SOSTITUZIONE DELL’ETERNIT SUI TETTI

Èstato firmato un protocollo d’intesa tra Provincia di Alessandria, Legambien-
te e AzzeroCO2 (società operante nel campo dell’energia fotovoltaica). Cosa
consiste: la società AzzeroCO2, capofila di un  pool di ditte operanti nel

fotovoltaico propone di sostituire l’eternit posto sui tetti, con pannelli fotovol-
taici accollandosi le spese di rimozione e smaltimento dell’eternit riservandosi
il diritto di superficie e i relativi introiti derivanti dalla cessione dell’energia e
degli incentivi statali. Per maggiori informazioni rivolgersi all’ Assessorato
all’Ambiente in via Galimberti   tel 0131.304540.

Il Pres. della Commisione Rapporti con i Comuni
Geom. Ferraris Gianfranco (GIL)

di Alessandro Vettore
SERVIZI PER CERIMONIE
OTTICO OPTOMETRISTA

CENTRO LENTI PROGRESSIVE
CONTROLLO DVELLA VISTA

alesf2ac@vettorealessandroI.191.it
Via Umberto I, 33

Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.275812

F O T O
OTTICA
GUIDO

F.LLI AIACHINI snc 
autofficina e autosalone
autorizzati

V.le M. Centauri, 10 - Castellazzo B.da

autolavaggio 24 ore self
Zona Micarella - Castellazzo B.da



Dopo un lungo quanto travaglia-
to iter amministrativo ,due im-
portanti progetti stanno per di-

ventare realtà, si tratta della Nuova pa-
lestra e del rifacimento di via XXV
Aprile.
Sono svariati anni che queste opere
pur rientrando nei programmi ammi-
nistrativi dell’attuale e della passata
amministrazione non hanno potuto
essere concretizzati.
Altre priorità, costi e procedure am-
ministrative complesse ne hanno si-
no ad oggi impedito la realizzazione.
Fortunatamente l’intervento seppur
parziale della Regione ed un utilizzo
progettualmente finalizzato del-
l’avanzo ci consentono oggi di af-
frontare e chiudere la partita relativa
a questi due interventi che sembrava-
no relegati nel limbo, ma vediamone
i particolari.

NUOVA PALESTRA:
La costruzione di un nuovo comples-
so sportivo, rappresenta un tema su
cui l’amministrazione si misura sin
dal 2005.
E’il primo e si spera non l’unico di
tre successivi lotti d’intervento  di un
ricco ed ambizioso progetto di edili-
zia scolastica ideato negli anni pas-
sati nell’intento di risolvere in tema
di spazi,la carenza di aule  della
scuola materna ed elementare che al-
la luce del costante  aumento demo-
grafico risultano insufficienti a sod-
disfare la domanda.
Progettata sul terreno posto sul retro
dell’attuale scuola elementare con
criteri architettonicamente in armo-
nia con le caratteristiche della zona
ed attrezzata in modo tale da rispon-
dere a requisiti ed esigenze dell’atti-
vità scolastica nonché dei gruppi
sportivi operanti sul territorio (Ba-
sket, Pallavolo, Ginnastica e altre at-
tività proprie da palestra). Le caratte-
ristiche tecniche prevedono una
struttura di tipo B2, adeguato a cate-
gorie scolastiche superiori ed adatto

a manifestazioni o attività sportive di
livello semiprofessionistico.
Campi regolamentari, piccola tribu-
netta, magazzino e parcheggi esterni.
Particolare cura è stata posta nella
scelta delle tecniche e nei sistemi co-
struttivi, ”ecosostenibili”, ”biocom-
patibili” e con l’utilizzo di energie
rinnovabili quali pannelli solari, fo-
tovoltaici ed elevati standard d’isola-
mento.
L’involucro esterno in mattoni, inter-
no in legno e finestre schermate da
frangisole, strutture antisismiche e
copertura atta ad accogliere l’im-
piantistica solare termico e fotovol-
taica.
La costruzione, sarà collegata con
una passerella chiusa  agli attuali
spogliatoi, che verranno completa-
mente ristrutturati e messi a norma.
Questo è sommariamente quanto
previsto nel progetto di fattibilità e
che dovrebbe rappresentare la linea
guida per i futuri passaggi.
Per tre volte il progetto è stato sotto-
posto alla Regione Piemonte nell’in-
tento di ottenerne una parziale coper-
tura economica ,per due  dichiarato
“finanziabile”e sospeso per mancan-
za di fondi,  oggi con un contributo
di 200.000 Euro si è concluso questo
essenziale e pregiudiziale passaggio.
Si apre ora lo scenario che porterà
all’affido della progettazione, e della
conseguente gara d’appalto.
Tempi sicuramente non brevissimi,
ma finalmente definibili e program-
mabili.
È previsto un investimento intorno ai
900.000 euro comprensivo dell’in-
tervento regionale, l’accensione di
un mutuo ed un abbattimento  rica-
vabile dall’alienazione dell’ex Asilo
Prigione.

VIA XXV APRILE:
Ben più avanzato è il percorso di
questa realizzazione, già   approvato
in giunta quello  preliminare,
l’Arch.Carrea, rogettista incaricata,
sta consegnando proprio in questi
giorni il progetto definitivo delle
opere.
Di alto profilo architettonico e di
grande effetto prevede il rifacimento
di tutto il manto stradale della via
con il porfido esistente che sarà re-
cuperato, ulito e rimesso in opera
con le dovute integrazioni.
La piazzetta antistante il palazzo co-
munale avrà una pavimentazione mi-
sta porfido-ciottolato, uest’ultimo si-
mile a quello dei sagrati delle nostre
chiese,  sarà arricchita con elementi
di verde, iochi d’acqua, luci incassa-
te e corredata di panchine per il re-
lax.
Opera tutta finanziata con risorse
proprie derivanti dall’avanzo di bi-
lancio ed ammontabili in circa
170.000 euro. 
A breve le procedure per l’appalto e
presumibilmente l’inizio dei lavori
con la primavera 2011.
Non possiamo che essere contenti,
un anno difficile, iniziato con tante
speranze e con scarse risorse, gravi-
do d’incertezze, si avvia alla chiusu-
ra portandoci queste due belle noti-
zie, ci auguriamo non siano le sole.
In Natale è alle porte e con esso il
2011, a tutti i concittadini Castellaz-
zesi, un grazie per la collaborazione
ed il sostegno ricevuto ed un grande
,grandissimo  “ buone feste” con
l’augurio che il nuovo anno porti a
tutti voi pace, serenità e lavoro.

Giuseppe Ciardullo                                                       
Assessore Lavori Pubblici

NUOVA PALESTRA E VIA XXV APRILE 
AL NASTRO DI PARTENZA
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SS..II ..DD.. srl

estraZioNe gHiaia
escaVaZioNi
moVimeNto terra
Via acqui - reg. Zerba

Castellazzo B. - tel. 0131.278.140

srl

Strada Castelspina, 9
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

sistemi di riordinamento
Sede: Strada Castelspina, 11/A

15073 Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131/270383/4
Fax 0131/275645

floricoltura
cermelli

di Cermelli agostino
strada Casalcermelli 15

15073 CastellaZZO BOrMIDa (al)
tel. 0131/279554

società unipersonale

strada Castelspina, 11/B
CastellaZZO BOrMIDa (al)

tel. 0131 449673 - Fax 0131 449473
email: antonio.aita@cfadiaita.it

s.r.l.

di Daniela Palumbo

Via e. Boidi, 23
tel. 0131.270.860

15073 Castellazzo Bormida (al)

di Varnero & Gambetta

Piazza San Carlo, 2
15073 Castellazzo Bormida AL

tel. 0131.449650 - fax 0131.275989
www.ambientidea.it 

e-mail: ambientidea@libero.it

Falegnameria

di G. & F. Crepaldi s.n.c.

Produzione Mobili
Serramenti e porte su misura

Lab.: 15073 Castellazzo B.
via Casal Cermelli, 5 - Tel. 0131/270655
PREMIO MERCURIO D’ORO 2001 Città di Alessandria

seMeNtI

MaNGIMI

PrODOttI Per 
l'aGrICOltUra

sPaltO
VIttOrIO VeNetO, 1
CastellaZZO
BOrMIDa (al)
tel.
(0131) 27.56.76

DI ANGELERI STEFANIA

PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI,1
TEL.27.05.90
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

.... il primo passo della giornata ....

VIA E. BOIDI , 23 TEL. 0131/270860

CASTELLAZZO BORMIDA

fatti socio alla

bar, giochi elettronici
biliardo, bocce
sala lettura

PreZZI MODICI
VIa eMaNUele BOIDI,9
tel .0131/275401

CastellaZZO BOrMIDa

APICOLTORI

PRODUTTORI
  MIELE
   DI ACACIA

                   VIA B. GRASSI,7
TEL. 27.05.58 CASTELLAZZO BORMIDA

PrODOttI
alIMeNtarI
PaNe
GrIssINI
DOlCI

MICHele

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 1 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

S.N C.

escavazioni

STRIDI LORENZO&C

DI S
TRIDI LORENZO E STRIDI A

NGELA

REG.ZERBA VIA ACQUI - 
CASTELLAZZO B.DA

TEL. 0131/278140  - 
0337/244540

 
POGGIO CARLO

               OFFICINA 
        RIPARAZIONI
AUTOVEICOLI

 Via Refosso,3
Tel.270568 

Castellazzo Bormida
Abitaz. 0131/709297

0330/470135
SPALTO BORGOLIO, 29 TEL.0131/55600 ALESSANDRIA

SPALTO  PALESTRO, 7 TEL0131/275703 CASTELLAZZO B.

GAS    METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

 TEL. 253422

VIa MaCalle' 2
CastellaZZO B.
tel. 0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO
FESTEGGIANO INSIEME IL LORO 85° COMPLEANNO

I  levanti della Classe 1925, hanno festeggiato il traguardo del loro 85esimo com-
pleanno, lo scorso Ottobre, con un pranzo e la tradizionale cerimonia religiosa
presso il Santuario della Madonnina dei Centauri. Eccoli con il Rettore del Santua-
rio, Don Vincenzo: (da sinistra) Gemma Leoncino ved. Prati, Maria Teresa Testa
ved. Fracchia, Angela Teresa Ricci ved. Molina, Catterina Caselli ved. Tasca, Lau-
ra Prigione ved. Sanelli, Dino Cappelluti, Rosa Nembro ved. Ugo, Amalia Valenti-
ni ved. Zanardo, Giovanni Pistarini, Gerolamo Capra.

LA LEVA DEL ‘25

Giuseppe Ciardullo



Il 27 novembre scorso è stato appro-
vato con il voto unanime del Consi-
glio Comunale, il regolamento del-

la nuova area ecologica sul nostro ter-
ritorio che verrà inaugurata, possiamo
dirlo con ragionevole certezza, a Gen-
naio 2011. Quanto sia ormai importan-
te una gestione attenta e corretta del ci-
clo dei rifiuti ce lo siamo ripetuti or-
mai più volte; questa area, che costitui-
sce un vero e proprio patrimonio per la
nostra comunità, non ci consentirà solo
migliorare sia dal punto di vista quali-
tativo che quantitativo la nostra raccol-
ta differenziata ma ci permetterà di au-
mentare in maniera assolutamente am-
pia i servizi a disposizione dell’intera
comunità. 
Portare a compimento questo progetto
non è stata cosa facile; tutti sappiamo
ormai che le risorse a disposizione de-
gli enti locali sono ormai esigue, che i
vincoli di varia natura a cui sono sog-
gette nuove realizzazioni sono spesso
di difficile superamento, che le norma-
tive regionali/nazionali in continua
evoluzione spesso si trasformano in
percorsi ad ostacoli che scoraggiano
qualunque iniziativa; essere arrivati si-

no a qui vuol dire avere lavorato negli
anni passati con lungimiranza, avere
interagito in maniera costruttiva con i
consorzi e in particolare con Acos Am-
biente che gestirà l’area, avere colla-
borato a reperire direttamente ed indi-
rettamente le risorse economiche ne-
cassarie per la realizzazione e questo
viente testimoniato  anche dal voto
unanime di TUTTI i consiglieri sabato
scorso. 
Investire risorse economiche e non in
questi progetti vuol dire investire sul
futuro, investire sull’idea che impe-
gnandoci tutti e ciascuno a seconda
delle proprie caratteristiche sia effetti-
vamente possibile partecipare e mi-
gliorare il posto in cui viviamo. 
L’area non solo servirà da centro di
raccolta, ma fornendo un servizio gior-
naliero, potrà consentire una progressi-
va e mirata riconversione di taluni altri
servizi collegati alla raccolta dei rifiuti
in modo da ottimizzarne la gestione,
potrà   svolgere inoltre una importante
funzione formativa soprattutto per i
più giovani perchè, in quanto gestita in
maniera professionale, potrà concreta-
mente essere dimostrazione di ‘cosa

vuol dire differenziare e riciclare’. Vi-
sitare l’area potrà farci meglio com-
prendere quanto lungo e complesso sia
il ciclo dei rifiuti; aiutarci a capire che
‘le cose’ che utiliziamo o consumiamo
non smettono di essere un ‘NOSTRO
PROBLEMA’ nel momento in cui le
BUTTIAMO VIA, ma che proprio in
quel momento diventa necessario porsi
il problema del loro più corretto smal-
timento al fine di ridurne   l’impatto
non solo sull’ambiente e sulla salute
ma anche quello più meramente eco-
nomico. 
Ora spetta a noi tutti saperne fare buon
uso, sfruttando questa opportunità al
massimo ed in modo coscienzioso. In
tanti hanno collaborato alla realizza-
zione del progetto e tantissimi saranno
coloro che beneficeranno dei diversi
servizi a disposizione; in questa sede
ci terrei in particolare a ringraziare gli
Uffici Comunali che, tutti, in maniera
coordinata hanno dato un apporto es-
senziale.

Giuseppe Ferraris
Assessore Tutela e 

valorizzazione ambientale

Finalmente si parte!

APPROVATO IL REGOLAMENTO
DELLA NUOVA AREA ECOLOGICA
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Via Verdi, 48 - tel. (0131) 270167
castellaZZo b. (al)

Articoli regalo - Liste nozze

self service

forniture 
ufficio

cartotecnica piemontese
Via dell’edilizia 10 - zona D/3

15100 alessaNDrIa - al

tel. 0131 346407 (int. 215 - 216)

Fax 0131 346855

TuttoQui
market - alimentari

di
cortona guglielmina

spalto Vittorio Veneto, 23
Castellazzo B.da (al)
tel. (0131) 27.04.55

Piazza Vittorio Emanuele II, 8 - Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.275172 - Fax 0131.449585

www.salumificiocereda.191.it

dal 1938

Cresta Luigi
Marmi - Caminetti

Graniti - Pietre - Onice
Bottega d’arte

Via g. garibaldi, 6
tel. 0131/27.54.83

castellazzo bormida

TAM PETROL
di F.lli Molina S.a.S.

SERVIZIO BAR
G.P.L.

CAMBIO OLIO
Strada Provinciale 185 Km 5+134

15073 CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.279732

Bianchi Teresio
di BIANCHI STEFANO

Spalto V. Veneto n. 37 - Castellazzo B.da
Tel. 0131.275139

Motocoltivatori
Ferrari-Eurosistems,
Motoseghe e
Tosaerba EFCO

Macchine agricole
e da giardinaggio

Ricambi per
motosega

Mangimi e sementi

di mengozzi claudia & c. s.a.s. 

Vendite - affitti
consulenze tecniche - pratiche mutuo 

Via XXV aprile, 57
15073 castellazzo bormida (al)

tel. e fax. 0131.275809 

DA ANTONELLA
Frutta e Verdura

Primizie
Via XXV aprile, 14 - Castellazzo B.

Tel. 0131.449044
CONSEGNE A DOMICILIO



ORARI DI APERTURA
STAGIONE INVERNALE 

(DAL 01/10 AL 31/03)
STAGIONE ESTIVA 

(DAL 01/04 AL 30/09)
LUNEDI 14.00 - 18.00 15.00 - 19.00

MARTEDI 08.00 - 12.00 09.00 - 13.00
MERCOLEDI 14.00 - 18.00 09.00 - 13.00

GIOVEDI 08.00 - 12.00 09.00 - 13.00
VENERDI 08.00 - 12.00 09.00 - 13.00
SABATO 14.00 - 18.00 15.00 - 19.00

DOMENICA chiuso chiuso

POSSONO 
CONFERIRE
I CITTADINI

DEI COMUNI DI:
ARQUATA SCRIVIA, 

BASALUZZO, 
CAPRIATA D’ORBA, 

CASTELLAZZO BORMIDA, 
FRANCAVILLA BISIO, 

FRESONARA, NOVI LIGURE, 
PASTURANA, PREDOSA, 

SERRAVALLE SCRIVIA, 
TASSAROLO.

MATERIALE CONFERIBILE:
TONER PER STAMPA ESAURITI, IMBALLAGGI IN CARTA E CARTONE, IMBALLAGGI IN VETRO, 

BATTERIE E ACCUMULATORI, TUBI FLUORESCENTI ED ALTRI RIFIUTI CONTENENTI MERCURIO, 
APPARECCHIATURE REFRIGERANTI, METALLI, OLI E GRASSI MINERALI, LEGNO, 

APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE, PILE, FARMACI, BATTERIE, INGOMBRANTI

Per informazioni, richieste, segnalazioni e prenotazione servizi è possibile rivolgersi allo sportello del centro 
di raccolta durante l’orario di apertura al pubblico, scrivere ad acosambiente@acosnovi.it oppure contattare 
ACOSAMBIENTE via fax allo 0143/330137 o al numero verde 8000 85312.
Copia del regolamento di accesso è consultabile presso lo sportello del centro di raccolta.
All’interno dell’impianto è necessario attenersi rigorosamente alle indicazioni fornite dal personale preposto.

PER SCARICARE PRESENTARSI MUNITI DI DOCUMENTO D’IDENTITÀ

GLI UTENTI SONO OBBLIGATI A:
�  rispettare tutte le norme del Regolamento del Centro, le eventuali osser-

vazioni ed i consigli impartiti dai gestori;
�  mostrare la carta di identità o un documento di identità agli addetti del 

Centro e compilare gli eventuali moduli prima di conferire i ri! uti;
�  e" ettuare preliminarmente la di" erenziazione dei ri! uti da conferire;
�  conferire i ri! uti di" erenziati negli appositi contenitori;
�  raccogliere eventuali ri! uti caduti durante le operazioni di scarico;
�  tenere gli animali all’interno del veicolo;
�  rispettare la cartellonistica e la segnaletica sia orizzontale che verticale 

presente all’interno del centro di Raccolta.

PRESSO IL CENTRO DI RACCOLTA È SEVERAMENTE VIETATO:
�  accedere e conferire ri! uti da parte di soggetti non autorizzati e con mo-

dalità diverse da quelle prescritte e/o in orario di chiusura scavalcando la 
recinzione;

�  depositare e/o scaricare qualunque tipologia di ri! uto non previsto nelle 
norme del presente Regolamento e con modalità diverse da quelle pre-
scritte;

�  rovistare nei contenitori e tra i ri! uti di ogni genere e/o introdursi nei 
contenitori;

�  prelevare e trasportare all’esterno del Centro qualsiasi ri! uto;
�  conferire ri! uti provenienti da lavorazioni industriali ed artigianali;
�  abbandonare ri! uti di qualunque genere fuori dalla recinzione del Cen-

tro di Raccolta;
�  arrecare danni alle strutture, attrezzature, contenitori e quant’altro pre-

sente nel Centro;
�  occultare all’interno di altri oggetti, ri! uti e materiali non ammessi;
�  trattenersi all’interno del centro di raccolta oltre il tempo strettamente 

necessario alle operazioni di conferimento.
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A GENNAIO

IN FUNZIONE IL NUOVO 
CENTRO DI RACCOLTA 

A CASTELLAZZO



Si ritrovano alla Chiesa di San Carlo

GLI SPOSI DEGLI ULTIMI DECENNI

In Italia ogni anno  circa 120.000 don-
ne sono colpite da malattie del cuore
e dei vasi. Inoltre, e questo è

l’aspetto  preoccupante, queste malat-
tie rappresentano la prima causa di
morte al femminile, più del triplo delle
vittime di tutti i tumori messi insieme.
E’ naturalmente un quadro che merita
tutta l’ attenzione possibile soprattutto
perché nell’opinione pubblica la ma-
lattia cardiovascolare viene ancora og-
gi considerata un problema  squisita-
mente maschile. Nonostante i passi
avanti nella prevenzione cardiovasco-
lare al femminile, i risultati sono anco-
ra scarsi. La malattia cardiovascolare
nella donna , infatti, si presenta molto
spesso in modo subdolo, atipico e
quindi con sintomi non canonici. 
Molto spesso gli stessi  sintomi de-
scritti da una donna e da un uomo por-
tano a iter diagnostici  diversi in termi-
ni di aggressività : terapia ansiolitica
alla donna e coronarografia all’uomo.
Le donne stesse   inoltre  sono molto
spesso restie a sottoporsi a controlli
clinici routinari.
Mentre prima della menopausa l’infar-
to miocardico è un evento abbastanza
raro per l’azione protettiva degli estro-
geni, anche se da qualche decennio so-
no molte le eccezioni avendo molte
donne stili di vita molto simili all’uo-
mo come l’ abitudine al fumo di siga-
retta,  una alimentazione non idonea e
impegni lavorativi con sempre mag-
giori responsabilità,  dopo i 70 anni  la
mortalità per infarto è simile nei due
sessi ma con l’aggravante che il cuore
della donna è più soggetto ad una serie
di complicanze importanti come l’in-
sufficienza ventricolare sinistra,  l’an-
gina di petto precoce nel post-infarto e
la rottura del cuore. 
Di pari passo e con eguale responsabi-
lità la malattia diabetica che è compa-
gna spesso di sventura,  miete vittime
femminili in misura consistente, quasi
due volte più dei maschi. Anche l’inte-
razione tra fumo ed ipertensione arte-
riosa espone le donne ad un rischio di
ictus cerebrale maggiore che negli uo-
mini.
Purtroppo le donne fumatrici hanno
più difficoltà  a smettere di fumare ri-
spetto agli uomini anche per il poten-
ziale rischio di  aumentare di peso.
Dopo la menopausa  il profilo lipidico
subisce una variazione significativa
con l’incremento del colesterolo totale,
del colesterolo LDL e dei Trigliceridi
mentre il Colesterolo  HDL (quello
buono) si riduce; nello stesso tempo
anche il metabolismo degli zuccheri si
modifica: molto spesso assistiamo alla
comparsa di una ridotta tolleranza  agli

stessi zuccheri, all’aumento del peso
corporeo ed ad un incremento dell’in-
sulina. A lungo termine la carenza de-
gli estrogeni in menopausa fa scattare
la tendenza all’ipertensione arteriosa,
all’aumento dei fenomeni neurovege-
tativi e all’alterazione dei fattori della
coagulazione. A fronte di questa im-
portante problematica sono nate in
molte città italiane iniziative che vo-
gliono sensibilizzare le donne in età
menopausale a sottoporsi a controlli
clinici rivolti ad individuare i fattori di
rischio più importanti e con i quali si
può interagire al fine di diminuire la
morbilità e la mortalità cardiovascola-
re. 
Infatti mentre è evidente che nulla pos-
siamo fare  sull’età anagrafica o sulla
familiarità, molto invece possiamo
sull’abitudine al fumo, sul tasso di co-
lesterolo, sui valori della pressione ar-
teriosa, sul  comportamento alimentare
e sugli stili di vita in generale.
Anche nella nostra provincia l’APMC
(Associazione Prevenzione Malattie
del Cuore) ha iniziato lo scorso set-
tembre un monitoraggio rivolto alle
donne in menopausa con un progetto
“Venere in salute: Prevenzione donna”
che è nato come iniziativa dell’Asso-
ciazione APMC in collaborazione con
l’ANTEAS ed ha avuto il patrocinio
dell’Ordine dei Medici. 
Le fruitrici  del progetto sono  le don-
ne in post-menopausa (naturale o in-
dotta) che non abbiano superato i 70
anni di età. Chi intende usufruire del
monitoraggio deve prenotare la visita
al numero telefonico 0131. 204717 dal
lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore
11,30; all’atto della visita, dopo la
compilazione di un questionario che
consente  di delineare il profilo del ri-
schio cardiovascolare,  verrà eseguito
un elettrocardiogramma, la misurazio-
ne della pressione arteriosa e dei para-
metri antropometrici (peso, altezza,
circonferenza del giro vita).
Le pazienti che si presenteranno  do-

vranno essere munite degli ultimi esa-
mi del sangue dove sarà possibile re-
perire i dosaggi del colesterolo totale,
del colesterolo LDL, HDL , dei trigli-
ceridi, della glicemia, dell’uricemia e
della creatinemia eseguiti negli ultimi
12 mesi.
Con i dati acquisiti verrà calcolato il
punteggio del rischio coronarico e ver-
ranno consigliati i comportamenti più
idonei.
È superfluo ricordare che ognuno di
noi  ha la responsabilità di una gestio-
ne consapevole del proprio corpo e
delle eventuali malattie che possono
sopraggiungere.

Attenti alla nostra salute

IL CUORE DELLE DONNE:
GIOIE E DOLORI

Anche in provincia di Alessandria un monitoraggio 
rivolto alle donne in menopausa
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Maria Mode

Via XXV Aprile, 2 - Castellazzo B.da
Tel. 0131.270.444

di Guastalli Maria

Abbigliamento
Arredamento

Sabato 23 ottobre scorso presso il
Centro Studi della SOMS si è svol-
to il congresso del circolo del parti-

to democratico di Castellazzo Bormida.
A livello provinciale tutto il partito de-
mocratico è stato impegnato per tutto il
mese di ottobre e tutti gli iscritti sono
stati chiamati a votare nei propri circoli
di appartenenza il segretario provinciale.
Per il nostro circolo, però, il congresso
ha rappresentato un doppio appunta-
mento con l’elezione anche del nuovo
coordinatore del circolo. Dopo un otti-
mo lavoro di Pierluigi Prati, mi è stato
passato il testimone e onorata per la fi-
ducia di chi ha pensato a me e ha pro-
posto la mia candidatura e per la fidu-
cia accordatami dagli iscritti, sono
consapevole dell’importanza del ruolo
che mi appresto a coprire. Da parte
mia mi impegnerò a lavorare per la
crescita del circolo attraverso il coin-
volgimento dei giovani e attraverso
l’ascolto dei consigli e suggerimenti di
chi ha  più esperienza di me nel campo
della politica.  Il percorso che “sogno”
per il circolo e gli iscritti di Castellaz-
zo è una strada che vuole creare senso
di appartenenza al circolo, che vuole
creare percorsi politici con i partiti al-

leati sul nostro territorio per condivi-
dere con loro iniziative e per dare il
senso poi alla condivisione anche di
programmi politici e amministrativi,
che vuole creare condivisione nelle
scelte e le condizioni perché il circolo
sia da tramite tra i cittadini e l’ammini-
strazione comunale, promotore di idee
e soggetto di indirizzo. Mi rendo conto
che questo è un traguardo difficile da
raggiungere, ma credo però che,  se so-
no obiettivi condivisi, tutto ciò sia pos-
sibile. Se vogliamo che la politica
prenda una nuova direzione e svolga
un nuovo ruolo all’interno della comu-
nità, occorre “rimboccarsi le maniche”
e ritornare a fare politica in mezzo alla
gente e a parlare dei problemi quoti-
diani. Occorre “tornare in piazza” e
coinvolgere i cittadini non solo al mo-
mento delle elezioni di un segretario
all’interno di un partito o di un candi-
dato per qualsiasi altra elezione ammi-
nistrativa. Se vogliamo che la politica
svolga un nuovo ruolo, il cambiamento
deve partire dal territorio, senza aspet-
tare che i nostri politici nazionali inizi-
no a comportarsi come vorremmo.

Laura Moretti

IL CONGRESSO DEL PARTITO   
DEMOCRATICO A CASTELLAZZO

Il giorno 17 Ottobre 2010, è stata celebrata presso la Chiesa di S. Carlo, una messa di
benedizione per le coppie che si sono sposate in tale chiesa negli ultimi decenni. Ec-
cole raggianti dopo la funzione, unite a Don Mauro e al diacono Francesco Zucca.

Il 19 ottobre 2010 si è costituita, con atti
pubblico del notaio Giuseppe Mussa,
l’associazione “Noi per Voi”. Promo-

tori dell’iniziativa sono i rappresentanti
della Società Operaia di Mutuo Soccor-
so, del Gruppo Alpini Carlo Mussa, di
Ascomart e di Camelot.
Lo scopo che l’associazione si propone,
senza nessuna finalità speculativa, è di
natura socio-assistenziale e sanitaria che
si realizza nell’offrire ai castellazzesi un
concreto aiuto nel trasporto degli stessi

presso le strutture competenti per effet-
tuare visite mediche o per eseguire tera-
pie utilizzando un mezzo proprio e av-
valendosi dell’opera di volontari. “Noi
per Voi” sarà operativa a partire da Feb-
braio 2011 e i termini in cui si svolgerà
questa opera assistenziale saranno resi
noti con un’opportuna informazione sul
territorio. Considerata la finalità, contia-
mo sulla sensibilità della cittadinanza e
ringraziamo anticipatamente quanti vor-
ranno dare il loro sostegno.

NOI PER VOI



Il COM (Centro Operativo Misto),
si è attivato nella giornata del
01/11/2010, in occasione delle forti

precipitazioni meteorologiche che si
sono abbattute in tutta Italia. Anche per
il nostro Comune è scattata quindi
l’operazione di monitoraggio. Ecco il
resoconto tecnico- redatto dall’Arch.
Paola Tardito, Responsabile del Servi-
zio Tecnico / LL.PP.  e del Servizio di
Protezione civile del nostro Comune:

CRONACA DEGLI EVENTI
METEOROLOGICI

PRECIPITAZIONI IN DATA 
01 NOVEMBRE 2010

RELAZIONE

Il Presidente dell’Associazione Ca-
stellazzo Soccorso Onlus verso le
ore 11,00 circa fa pervenire al Sinda-
co del Comune di Castellazzo Bor-
mida (Autorità Comunale di Prote-
zione Civile) le seguenti comunica-
zioni inoltrate dalla Provincia di
Alessandria - Direzione Ambiente e
Territorio, Servizio di Protezione Ci-
vile, alla sede dell’Associazione me-
desima (presidio atto a ricevere i fax
simili inoltrati dalla Provincia, attivo
24 ore su 24 per 365 giorni l’anno):
- prot. n. 04- 1.11.2010 delle ore
9,40 proveniente dalla Sala Operati-
va nel quale viene indicato di presi-
diare i C.O.M. e procedere con il
monitoraggio dei corsi d’acqua, in
particolare del fiume Bormida e rela-
tivi affluenti a seguito della presenza
di intense piogge.
- prot. n. 139903 dell’01/11/2010 nel
quale, nel trasmettere in allegato i
bollettini meteo, vengono invitati i
Comuni a continuare il presidio del
territorio e dei C.O.M., al fine di mi-
tigare eventuali danni.

Immediatamente il Sindaco e l’As-
sessore all’Urbanistica, Sviluppo
economico, Attività produttive e Ser-
vizi cimiteriali (membro del Comita-
to Comunale di Protezione Civile),
al fine di coordinare al meglio le
operazioni di presidio del C.O.M. e
di monitoraggio del territorio comu-
nale, nell’ottica di far fronte agli ef-
fetti delle precipitazioni e massimiz-
zare l’efficacia, decidono di aprire la
Sala Operativa comunale sita in via
XXV Aprile al piano terreno del pa-
lazzo comunale.
Nel contempo i succitati danno ini-
zio al reclutamento di alcuni volon-
tari del gruppo comunale di Prote-
zione Civile e, sentito il Segretario
Comunale, procedono a dare avviso
telefonico agli altri componenti del
Comitato Comunale di Protezione
Civile (nelle persone dell’Assessore
ai LL.PP. e del capogruppo del
Gruppo Comunale di Protezione Ci-
vile), alla Responsabile del Servizio
Tecnico/LL.PP. - Responsabile del
Servizio di Protezione Civile (Re-
sponsabile delle funzioni di suppor-
to Tecnica di pianificazione, Mate-
riali e mezzi, Censimento danni a
persone o cose) e, successivamente,
al Responsabile del Servizio di Po-
lizia Municipale membro dell’Unità
di crisi (Responsabile delle funzioni

di supporto Strutture Operative Lo-
cali e Telecomunicazioni). 

Le operazioni di presidio e monito-
raggio iniziano immediatamente gui-
date dal Sindaco con il contributo
dei primi intervenuti e, successiva-
mente, con l’apporto dei suddetti Re-
sponsabili di Servizio, in conformità
a quanto previsto nel Piano Comuna-
le di Protezione Civile approvato e
con il costante contatto telefonico
con gli operatori della Sala Operati-
va della Provincia di Alessandria. 

PRINCIPALI ATTIVITA’ 
POSTE IN ESSERE NELL’ARCO 

DELLA GIORNATA:

1) MONITORAGGIO LIVELLO
FIUME BORMIDA SULLA BAR-
RA ALTIMETRICA:

Ore 12,15 Livello quota +0,15
Ore 12,50 Livello quota +0,25
Ore 13,55 Livello quota +0,60
Ore 14,56 Livello quota +0,80
Ore 16,00 Livello quota +1,00
Ore 17,00 Livello quota +1,07
Ore 18,05 Livello quota +1,11 
Ore 22,20 Livello quota +1,10

2) CONTROLLO SITUAZIONE
STRADE COMUNALI A MAG-
GIOR RISCHIO ALLAGAMENTO:

VIA TRINITA’ DA LUNGI

Ore 11,45.
Sopralluogo effettuato dall’Agente
di Polizia Municipale in servizio e
dall’Assessore all’Urbanistica - Esi-
to: strada comunale allagata, viste le
problematiche legate alla circolazio-
ne viene assunta la decisione di pro-
cedere con la sua chiusura. 

Ore 12,00.
Chiusura della strada in argomento
da parte di alcuni volontari del grup-
po di Protezione Civile, il Sindaco
notizia dell’accaduto, per le vie bre-
vi, il Servizio Protezione Civile della
Provincia di Alessandria ed il Presi-
dente dell’Associazione Castellazzo
Soccorso Onlus.

Ore 13,25.
Monitoraggio della strada da parte
del Responsabile del Servizio di Po-
lizia Municipale e di un Agente -
Esito: situazione invariata.

Ore 14,45.
Monitoraggio della strada da parte
del Responsabile del Servizio di Po-
lizia Municipale e di un Agente -
Esito: situazione invariata.

Ore 21,55.
Monitoraggio della strada da parte
del Sindaco e di alcuni volontari -
Esito: la situazione del fondo strada-
le sta tornando alla normalità, ma si
decide, per sicurezza, di lasciare
chiusa il tratto viario fino al giorno
seguente.

VIA CASTELSPINA (S.P. 195)

Ore 12,30.
Sopralluogo effettuato dall’Agente
di Polizia Municipale in servizio -
Esito di allerta in quanto l’acqua pre-
sente nei fossi ha quasi raggiunto il
livello della strada. 

Ore 12,35.
Della situazione di Via Castelspina,
viene data notizia, per le vie brevi,
da parte del Sindaco al Settore Via-
bilità della Provincia di Alessan-
dria.

Ore 13,25.
Monitoraggio della strada da parte
del Responsabile del Servizio di Po-
lizia Municipale e di un Agente -
Esito: situazione invariata.

Ore 14,45.
Monitoraggio della strada da parte
del Responsabile del Servizio di Po-
lizia Municipale e di un Agente  -
Esito: situazione invariata.

Ore 15,40.
Monitoraggio della strada da parte
del Responsabile del Servizio di Po-
lizia Municipale e di un Agente -
Esito: la situazione del fondo strada-
le sta rapidamente tornando alla nor-
malità.

STRADA COMUNALE 
PIETRAGROSSA

Ore 13,00.
Sopralluogo effettuato dall’Agente
di Polizia Municipale in servizio e
dalla  Responsabile del Servizio Tec-
nico / LL.PP. - Esito: stato di allerta
in quanto sono presenti attraversa-
menti di acqua in alcuni punti. 

Ore 16,05.
Monitoraggio della strada da parte
del Responsabile del Servizio di Po-
lizia Municipale e di un Agente  -
Esito: situazione invariata.

STRADA COMUNALE 
RAMPINA GIOIA

Ore 12,55 
Sopralluogo effettuato da parte
dell’Assessore ai LL.PP. e da un vo-
lontario del Gruppo Comunale di
Protezione Civile - Esito: stato di al-
lerta in quanto la strada risulta alla-
gata all’altezza del civico n. 16. 

Ore 16,05.
Sopralluogo effettuato da parte di un
volontario del Gruppo Comunale di
Protezione Civile - Esito: il tratto
stradale è tornato alla normalità così
come tutta la zona della Ponciona.

3) CONTROLLO FABBRICATI:

Ore 12,00.
Sopralluogo e contestuale controllo
dei fabbricati nel sobborgo di Canta-
lupo da parte dell’Assessore ai
LL.PP. - Esito: assenza di criticità.

Ore 12,55.
Sopralluogo e contestuale controllo
dei fabbricati nel centro storico del
territorio comunale ed in particolare
nell’immobile di proprietà comunale
denominato “Ex-Asilo Prigione” da
parte di Agente della Polizia Munici-
pale in servizio e della Responsabile
del Servizio Tecnico/LL.PP. - Esito:
assenza di criticità.

4) CONTROLLO CASE ISOLATE

Ore 12,05.
Sopralluogo e contestuale controllo
del centro agricolo denominato
‘’Isola Grande’’ da parte dell’Asses-
sore ai LL.PP. - Esito: assenza di cri-
ticità.

Le operazioni sinteticamente descrit-
te nel presente documento si conclu-
dono verso le ore 21,45 della giorna-
ta del 01/11/2010, allorquando il
Sindaco verifica sul sito internet del-
la Regione Piemonte che gli indica-
tori idrometrici dei fiumi Po, Bormi-
da, Tanaro ed Orba sono in calo,  che
la situazione meteo nella zona è in
progressivo miglioramento e che nel
territorio comunale non sono presen-
ti particolari criticità.

Castellazzo Bormida 05/11/2010.

La Responsabile
del Servizio Tecnico / LL.PP.

Arch. Paola Tardito

PER LA PRIMA VOLTA APERTO IL COM: 
IL RACCONTO DELLA GIORNATA
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Un giorno avvenne che tre persone (ed il numero dice tut-
to), in un incontro casuale, decisero che “si doveva fare”
: le persone erano una grande anima sofferente-insoffe-

rente, una strana e originale professoressa di musica ed una
“pallina libera” che portava un bagaglio utile, il coraggio di es-
serci, DNA di famiglia. Forse tutte e tre avevano un grande e
greve bagaglio con molte differenze, per età, per esperienze pro-
fessionali e per convinzioni proprie.
olto semplicemente, su invito scritto di Don Gianni Cossai,
nasce l’embrione dell’UNITRE che si affranca il 24 aprile
2007 su regole precise (Statuto, organizzazione, ubicazione
con contratto di comodato d’uso, con la proprietà Parrocchia-
Curia). Da quel momento ad oggi la costante, resistente e si-
lenziosa attività di molte persone (docenti, collaboratori
stretti di segreteria e organizzazione) che mettono a disposi-
zione tempo, denaro e capacità generose, in un vortice di or-
goglio di appartenenza hanno consolidato questo sottile lega-
me uno e trino (UNITRE).
Da sabato 27 novembre, a seguito dell’Assemblea nazionale,
con un risultato a sorpresa, siamo in Consiglio nazionale.
I percorsi sono gli stessi: la necessità di esserci e di aiutare
altri ad esserci.
La “regola” è vincente ancora una volta.
La regola è anche: “Alzati, vai e cammina”.
Sempre di miracolo si tratta, caro Don Gianni.
Questa è la nostra carezza affettuosa a Lei “Prete uomo” in
ricordo sempre costante della Sua insofferenza-sofferenza
per tutto ciò che non è realtà, non è presenza, non è risposta
alla richiesta, nelle “regole” si intende.
Questa è la fede dell’UNITRE e l’orgoglio di appartenere al-
la Accademia di cultura e umanità.

Il Presidente Pro-Tempore
Ottavia Rossi

L’Unitre di Castellazzo al vertice del consiglio nazionale e internazionale

STORIA DI UNA PICCOLA GRANDE UNITRE
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straDa CastelPINa, 1
CastellaZZO B.Da

tel. 0131-275363

f.lli cimiNo
costruZioNi s.r.l.

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
OPERE DI RISANAMENTO

MOVIMENTO TERRA

Via Gandhi, 5
tel. 0131.275729 - Fax 0131.275919

castellaZZo b.da (al)

G.&M. di Tamburini Germana & C. s.a.s.
Tutto alla griglia
Specialità coniglio al sale
Agnolotti allo stufato
Carne alla brace
Vera cucina casalinga

Il lunedì chiuso
Via Acqui, 25
Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131/278184
NUOVA GESTIONE

tendaggi
tessuti per arredamento

sistemi per tende - Pelletteria

RAVERA
GIUSEPPINA

Via e. boidi, 3
15073 castellazzo b.da

tel. 0131/27.54.08

La finestra su misura,
a misura per te.

Serramenti in P.V.C.

Serramenti in Legno

Geom.
Buffelli Cosimo
Progettazioni, Rilevazioni
Elaborazioni tecniche di interni
Riconfinamenti, Accatastamenti
Perizie di stima

Via Vecchia, 19 - Castellazzo B.da
Tel.  0131.270984 - Cell. 3484090272/3388282152

Studio
Tecnico

Chi sono i poteri forti ? I poteri
forti sono i privati, Syndial (at-
tuale proprietaria dell’ACNA di

Cencio) e le Istituzioni Pubbliche quali
Ministero dell’Ambiente, Regione Li-
guria e Regione Piemonte che pur di
avere maggiore liquidità di denaro so-
no disposti, tutti d’accordo, a non ri-
spettare gli accordi Ministeriali presi,
ad ufficializzare la risoluzione del pro-
blema e incassare i soldi destinati alla
bonifica e risarcimenti.
Veniamo ai fatti.
Non sto a raccontare nei particolari i
danni che per 117 anni l’ACNA di
Cencio ha causato in tutta la Valle Bor-
mida ma partiamo dagli ultimi episodi:
nel 1999  per la prima volta viene di-
chiarato, finalmente, Lo Stato di Emer-
genza a Cencio e Saliceto, nel marzo
2000 lo stabilimento dell’ACNA chiu-
de definitivamente, nel 2000 furono si-
glati gli accordi di programma tra Mi-

nistero Ambiente e istituzioni locali,
Regione Liguria, Regione Piemonte,
dove si stabilivano alcune linee guida
quali analisi del sottosuolo, suddivisio-
ne del sito in zone diversi di intervento
di bonifica, smaltimento dei rifiuti pre-
senti nel sito, utilizzo dei dipendenti
ACNA nelle opere di bonifica, destina-
zione della futura area bonificata ed
industria ecocompatibile, azione di
controllo e monitoraggio continuo.
Nel 2002 ulteriori Conferenze di Ser-
vizi delle Istituzioni definiscono nei
particolari i vari singoli interventi.
Sino a questo momento tutto andava
per il meglio.
Poi nel 2007 la Regione Liguria, com-
petente per territorio della sede dello
stabilimento ACNA, fa sapere al Mini-
stero di essere disposta ad acquistare il
sito della fabbrica, senza darne comu-
nicazione alla Regione Piemonte.
Di fatto cosa accade, non è una sem-
plice operazione finanziaria, ma è una
mossa strategica molto forte infatti
vuol dire sotto sotto: “per la Regione
Liguria il sito è bonificato ( non vero),
sopra il sito (non bonificato) ci faccio
una fabbrica nuova, e se la bonifica,
seguendo i programmi siglati col Mini-
stero, non è ancora ultimata non im-
porta tanto l’inquinamento andrà giù
verso il Piemonte e verso la Valle Bor-
mida”.
Viene logico domandare: gli altri sot-
toscrittori dei patti, Ministero e Regio-
ne Piemonte che dicono?
Purtroppo i segnali non sono buoni in-
fatti: il Commissario Straordinario
Leoni (che ha ben operato) è sostituito
perché non più di fiducia del Ministe-
ro; i tre saggi di nomina per Presidente

del Consiglio non sono mai stati nomi-
nati; gli stanziamenti sia per la bonifi-
ca che per il risarcimento danni per
tutta la Valle Bormida, già concordati
dal protocollo Ministeriale nel 2008,
2009 e 2010 sono stati ridotti o addirit-
tura fatti saltare, aggiungendo poi che
sul giornale SOLE 24 ore del 2009
compariva la notizia che l’attuale pro-
prietà dell’ACNA, la Syndial sia inten-
zionata a risarcire la Regione Liguria
con il sito della fabbrica, in altre paro-
le: la proprietà ha inquinato, non ha
bonificato e risarcisce i danni con il si-
to non bonificato (PAZZESCO).
Concludendo sembrerebbe che  si stia’
creando un clima dove il Ministero di-
ce sotto sotto: “Se voi, Regione Pie-
monte e Regione Liguria, dite che và
tutto bene vi posso dare i soldi che io,
come Ministero ho stanziato per la bo-
nifica ed il risarcimento danni, che non
spendo più perché mi avete detto che
và tutto bene,  per poterli spendere co-
me meglio credete anche per altre fina-
lità”, e in un periodo di scarsi o nulli
finanziamenti a fondo perduto tutto è
possibile.
Un segnale importante viene dal Co-
mune di Castellazzo Bormida e dalla
Provincia di Alessandria dove è stato
votato, nei rispettivi Consigli del 27 e
del 30 Novembre, un ordine del giorno
dove si chiede un fermo intervento
della Regione Piemonte e del Parla-
mento affinché vengano rispettati gli
accordi Ministeriali  frutto di anni di
battaglie, di lotte, di soprusi subiti.
Abbiamo lottato per la bonifica, lottia-
mo e lotteremo sempre.

Gianfranco Ferraris (Gil)

INQUINAMENTO ACNA: ANCORA UNA VOLTA
I POTERI FORTI CONTRO I DIRITTI DEI CITTADINI

Gianfranco Ferraris (Gil)



La leva 1950 di Castellazzo Bormi-
da, che viene definita una ‘classe
speciale’ (forse per il fatto che al

termine del secondo millennio hanno
compiuto mezzo secolo di vita?), nella
giornata di domenica 14 novembre u.s.
ha festeggiato i suoi 60 anni. 
Nella mattinata, dopo la deposizione di
fiori al cimitero sulle tombe dei coeta-
nei prematuramente scomparsi, è se-
guita la S. Messa nella Chiesa Parroc-
chiale di S. Maria, officiata da Don
Mauro, quindi i levanti hanno raggiun-
to il ristorante ‘Il Grappolo’ di Ales-

sandria per il pranzo, che si è concluso
degnamente con la torta  preparata dal
castellazzese Andrea Prigione della pa-
sticceria Pasquali.
Erano presenti 34 persone, mentre ha
partecipato per la prima volta ad una
festa di leva una coetanea che da oltre
40 anni  si è trasferita  in provincia di
Trento.
Nella foto i levanti della classe 1950 in
posa davanti all’altare maggiore della
Chiesa Parrocchiale di S. Maria

(Foto ottica Guido)

Con la S. Messa nella chiesa di S. Maria
ed il pranzo ad Alessandria

LA LEVA 1950 HA 
FESTEGGIATO I 60 ANNI

Lo scorso 10 Ottobre la Leva
1940, ha festeggiato il bel tra-
guardo del settantesimo anno di

vita. Eccoli tutti riuniti nella classica
foto ricordo presso il Santuario della
Madonnina. 
Da sinistra si riconoscono:  Luigi
Ferraris, Lucia Molina, Adele Orsi,
Vincenzina Scarparo, Bruno Mara-
gno, Luigina Bastiera,  Jolanda

Guzzon, Lucia Molinari, Margheri-
ta Orsini, Sante Casagrande, Giaco-
mo Falabrini, Nicola Sardi, Dome-
nico Tassistro, Angelo Orsini, Luigi
Abati, Vittorio Doglioli, Margherita
Dicati, Duilio Michielon, Pietro
Sciorati, Angelo Dalmasso, Filippo
Boidi, Italo Fusaro, Aiachini Gian-
carlo, Luciano Barbieri, Angelo
Zucca.

FOTO RICORDO DEI SETTANTENNI 
AL SANTUARIO DELLA MADONNINA
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Via Acqui, 2 - Cantalupo (AL) - Tel. 0131.275898

serViZiobar

Strada Casalcermelli, 5B
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 270864 - Fax 0131 270299

carissimi,
è con gratitudine che ci rivolgiamo a
voi per il bene che avete realizzato
nel 2009 con la vostra firma, desti-
nando l’8xmille alla Chiesa cattoli-
ca. Il vostro aiuto ha significato an-
che quest’anno cibi caldi, abiti e cu-
re mediche per i poveri nelle nostre
diocesi. È stato un rifugio per le
donne e i bambini accolti nelle case-
famiglia. E ha aiutato i giovani gra-
zie a progetti anti-disoccupazione. 
Nei Paesi in via di sviluppo ha
contribuito ad edificare scuole e
ospedali, e assicurato la formazio-
ne di medici e insegnanti. Anche
nelle emergenze umanitarie, ha
raggiunto - tra gli altri - le vittime
del tifone nelle Filippine, del sisma
in Abruzzo e dell’alluvione a Mes-
sina. Dunque un piano caritativo
vasto e capillare, per complessivi
205 milioni di euro. 
Le risorse liberate dalle vostre fir-
me hanno provveduto inoltre alle
iniziative di culto e pastorale: dal
catechismo a proposte educative
per le nuove generazioni negli ora-

tori, fino all’evangelizzazione de-
gli adulti e ad iniziative per le fa-
miglie. 
Inoltre hanno contribuito alla for-
mazione dei volontari, alla manu-
tenzione delle parrocchie, alla co-
struzione di nuove chiese nelle pe-
riferie e al restauro del patrimonio
artistico, che continua così a tra-
mandare fede e cultura. Un impe-
gno per complessivi 267 milioni di
euro a livello nazionale e 156 mi-
lioni per le 226 diocesi italiane. 
Avete raggiunto infine nella loro
missione quotidiana i 38 mila preti
diocesani, che dedicano la vita al
Vangelo e al prossimo nelle par-
rocchie del nostro Paese. Avete as-
sicurato loro il necessario anche at-
traverso l’8xmille con 381 milioni
di euro, raggiungendo inoltre 550
missionari inviati nel Terzo mon-
do, e circa 3 mila sacerdoti anziani
o malati, che dopo una vita spesa
per gli altri sono affidati ai fedeli
per il loro sostentamento. Grazie
perché il dono della tua firma ha
ridato fiducia a tanti e ha portato
molto frutto!

Dalla Chiesa Cattolica

APPELLO PER L’8x1000



Quando abbiamo saputo che ci sa-
rebbero state donate una bandiera
europea ed una italiana, abbiamo

effettuato una ricerca su di esse.
A proposito della bandiera europea ab-
biamo scoperto che, il 18 Dicembre
1955, il Consiglio d’Europa ha deciso,
all’unanimità, di adottare una bandiera
a sfondo blu come il cielo, con una co-
rona di 12 stelle dorate; tale corona
rappresenta la solidarietà e l’armonia
tra i popoli d’Europa; il numero delle
stelle non dipende dal numero degli
stati membri ma dal fatto che il 12 è
tradizionalmente simbolo di perfezio-
ne, completezza ed unità.
Per ciò che riguarda poi la bandiera
italiana, abbiamo appreso che anche la
Costituzione Italiana, entrata in vigore

nel 1948, all’articolo 12, cita testual-
mente:
“La bandiera della Repubblica è il tri-
colore italiano: verde, bianco e rosso, a
tre bande verticali di uguali dimensio-
ni.”; abbiamo inoltre appreso che il no-
stro tricolore è nato a Bologna, il 14
Novembre 1794, e che ad idearlo sono
stati due studenti dell’Università di
quella città;il bianco ed il rosso erano
appunto i colori di Bologna mentre il
verde veniva considerato il colore del-
la speranza di un’Italia libera e unita.
Ci pare quindi importante che questi
simboli, per tutti noi così significativi,
possano essere esposti adeguatamente
anche nella nostra scuola.

Gli Alunni delle Classi Quinte

NOTIZIE SULLE BANDIERE

IL MUTUO APPOGGIO
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FERRAMENTA - UTENSILERIA - CASALINGHI

SERGIPPO
Via Panizza, 10

Tel. 0131.270535
15073 CASTELLAZZO B. (AL)

FALABRINI
S.r.L.

Ingrosso alimentari
Ortofrutta

Via Pietragrossa, 9 
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275236 - Fax 0131.270426

Concessionaria PELISSERO s.r.l.

Via Baudolino Giraudi, 2 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131 278708 - fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via roma, 16 - tel. 27.53.34
Castellazzo B.da

p.i. Franco Nicola Prati

antenne tV - telecomunicazioni
sicurezza - Videosorveglianza

tel. fax 0131 275164 / cell. 338 1484355

tel. e fax 0131.270174
cell. 328.8826222

Via Verdi, 1 - castellazzo b.da

Candiotto Costruzioni S.r.l.
Via Madre Teresa di Calcutta, 1
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Tel. 0131.270576 - Fax 0131.449666
www.candiottocostruzioni.com
info@candiottocostruzioni.com

Lo scorso venerdì 1° ottobre 2010 alle ore 21 presso il salone della Società Operaia
di Mutuo Soccorso,  la Fondazione Centro per lo studio e la documentazione delle
Società di mutuo soccorso - onlus ha presentato lo spettacolo IL MUTUO APPOG-
GIO. L’esperienza delle Società Operaie di Mutuo Soccorso.Castellazzo Bormida di
Antonella Enrietto e con Antonella Enrietto e Luciano Gallo - musiche e rime Lu-
ciano Gallo. Lo spettacolo, allestito dal Teatro Popolare Europeo di Torino,  raccon-
ta 150 anni di storia della nostra Società Operaia di Mutuo Soccorso attingendo ai
documenti storici conservati in archivio e alla memoria dei soci più anziani.

Barbara Menegatti

La Bandiera Italiana e quella Euro-
pea sventolano sul pennone che si
erge nel cortile della Scuola Ele-

mentare “ Giovanni Scavia “ di Castel-
lazzo Bormida. Sono state donate ed in-
nalzate dal locale Gruppo Alpini “ Carlo
Mussa “, i cui componenti hanno voluto
così ricordare la sofferta e raggiunta uni-
tà della nostra Patria, della nostra Terra
Italiana. Grazie agli Alpini di questo
dono ed all’averci rievocato il signifi-
cato dell’amata “ Penna nera “ che or-
na il loro cappello. Grazie agli alunni
delle classi 5^, alle loro Insegnanti,

che ci hanno voluto ricordare  la nasci-
ta del nostro Tricolore. Grazie al Diri-
gente Scolastico, che è stato presente
alla semplice cerimonia terminata con
l’esecuzione dell’Inno Nazionale e
dell’”Inno alla Gioia” da parte degli
alunni. Per questi ragazzi, pronti a
spiccare il volo verso nuove esperien-
ze, l’augurio che le loro giornate siano
leggere, bellissime, unite a degli ideali
come lo sono le due nuove “Bandiere“
che sventolano nel cielo castellazzese.

Lucia Molina
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Ritorna Ricostruzioni, sesto Con-
vegno Storico realizzato dall’Am-
ministrazione Comunale e dalla

Biblioteca Civica, sabato 11 Dicembre,
alle ore 16, presso la sala Consiliare.
Tema del convegno sarà la presenta-
zione dei progetti che verranno svilup-
pati durante il prossimo anno in occa-
sione dei Festeggiamenti per i 150 An-
ni dell’Unità d’Italia.
Per questo anniversario cosi importan-
te per la nostra identità di cittadini, an-
che Castellazzo si sta preparando af-
finché questa ricorrenza non venga ce-
lebrata solo come uno sbiadito ricordo
di eventi avvenuti in un’epoca ormai
lontanissima dalla nostra, ma si tramu-
ti in un’occasione per sviluppare un di-
battito collettivo che stimoli la rifles-
sione sul nostro passato per capire me-
glio il presente e per guardare più con-
sapevolmente al nostro futuro.
È con questo spirito che è stato creato
un Comitato per i Festeggiamenti, di
cui fanno parte tutte le Associazioni
Culturali del paese, guidati dal Sinda-

co e dall’Assessore alla Cultura. 
Ogni associazione, coordinandosi con
le altre all’interno del Comitato, nel
corso del 2011 realizzerà un suo pro-
getto che avrà come fil rouge proprio il
ricordo di Castellazzo e dei suoi perso-
naggi più illustri intorno al 1861.
Sarà un modo per capire meglio la no-
stra del nostro paese e delle nostre fa-
miglie. Partiamo quindi con il conve-
gno storico di sabato 11 dicembre, pri-
mo appuntamento di molti altri che si
susseguiranno nel corso del prossimo
anno. Oltre alla presentazione dei pro-
getti da parte delle Associazioni Cultu-
rali, Cristoforo Moretti, esperto di sto-
ria locale, ci illustrerà, dal punto di vi-
sta topografico, com’era Castellazzo
150 anni fa, avvalendosi delle prezio-
sissime mappe custodite nel nostro Ar-
chivio Comunale.
Un appuntamento da non perdere al
quale vi invito a partecipare numerosi.

Irene Molina
Assessore alla Cultura

6º Convegno Storico

CASTELLAZZO INTORNO AL 1861



Si è tenuta Domenica 24 Ottobre
l’ottava edizione della Castellaz-
zo Half Marathon, la gara di pun-

ta del ricco programma annuale del
Gruppo Podistico Cartotecnica Pie-
montese. Anche quest’anno la parte-
cipazione è stata veramente impor-
tante: 600 i partecipanti alla 21 Km,
200 quelli della 12 Km memorial
“Domenico Lamborizio”. Risultano
vincitori due atleti di assoluto livello:

Armando Sanna fra gli uomini e
l’alessandrina Valeria Straneo fra le
donne che realizza anche il nuovo re-
cord della gara con l’ottimo tempo di
1H 18’. La maratonina castellazzese,
che non conosce rivali fra le manife-
stazioni sportive locali, si è ormai ri-
tagliata un ruolo di assoluto rilievo
anche nel panorama podistico regio-
nale e non, vista la partecipazione
sempre più numerosa di atleti liguri e

lombardi. Da queste pagine il diretti-
vo del Gruppo Podistico vuole man-
dare un grande ringraziamento a tutti
i volontari (sono più di 100 perso-
ne!!!) che con il loro operato hanno
contribuito alla perfetta realizzazione
della manifestazione: tutte le associa-
zioni hanno dato il loro contributo
nei modi più disparati ma certamente
tutti utili. Ci fa piacere ricordare che,
nel corso delle premiazioni, è stato
consegnato al padre Rettore del San-
tuario della Madonnina l’assegno con
il ricavato della “ FESTA DIR CA-
STLAS “, sagra per la quale hanno
lavorato e soprattutto cooperato tutte
le associazioni sportive del ns. paese.
Ora l’appuntamento è già fissato per
la  9° edizione: domenica 30 Ottobre
2011 e, se il meteo sarà clemente, si
cercherà sicuramente di aumentare
ancora il numero dei partecipanti.
Tutti i castellazzesi sono fin d’ora in-
vitati a seguire gli arrivi degli atleti
in via Milite Ignoto, affinchè questa
grande manifestazione diventi una
festa che coinvolge tutto il ns. paese.
Ancora grazie a tutti e… alla prossi-
ma!!!

Fabrizio Fagan

OTTAVA CASTELLAZZO 
HALF MARATHON… SPETTACOLO!!!
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Un avvio di campionato esaltante,
partite eccezionali, vittorie alla
grande, euforia alle stelle, la testa

della classifica. Ma il calcio è anche im-
prevedibile. Basta poco a volte a modifi-
care - nel bene o nel male - una situazio-
ne. E così, dopo la grande illusione ab-
biamo messo i piedi per terra. Sempre
alla rincorsa del pallone e coscienti dei
nostri mezzi, senza perderci d’animo
perché, ragazzi, tecnici e dirigenti,
sentite vicino a voi il grande sostegno
del vostro pubblico e, si può dire,
dell’intera comunità castellazzese.
Primeggiate ancora nel difficile cam-
pionato di eccellenza. Siete accredidati
tra le migliori compagini del girone.
Avanti con coraggio perché la vittoria
torni ancora ad arridervi.

È un periodo che va tutto storto

CORAGGIO RAGAZZI… NON ABBATTERSI

Da sinistra il presidente Testa, il direttore sportivo Curino ed il neo allenatore Schiavone

BASKET CLUB 
CASTELLAZZO… 

O ALESSANDRIA???

Inizia la stagione agonistica 2010-
2011…niente di strano direte
voi…. eh no c’è molto di strano

invece, perché i ns giovani atleti e la
ns prima squadra si sono stabiliti ad
Alessandria alla Palestra “Caduti “ di
via Nenni, causa il divieto da parte
della Federazione Pallacanestro a
svolgere attività agonistica nell’ormai
obsoleta e decadente Palestra delle
Scuole Elementari. Ma siccome noi
non ci perdiamo d’animo ecco che co-
struiamo 4 squadre giovanili: under13
(anno 99), under14 (98-99), under15
(96-97) e under17 (94-95) con l’ag-
giunta della solita squadra di Promo-
zione. Rimangono a Castellazzo solo i
più piccolini ( e ci mancherebbe altro
!!!), che sotto la guida di Gregorio
Grassi, Matteo Cova e Matteo Mari-
nello iniziano la loro carriera cestisti-
ca: in totale stiamo parlando di un
movimento di circa 150 ragazzi…
.non male per un piccolo paese come
il nostro !!! I campionati veri e propri
sono iniziati da poco ma i risultati po-
sitivi non mancano: gli under15 di
Massimo Vigneri sono in testa alla
classifica, gli under17 di coach Jud
Marafante alternano prestazioni più o
meno positive ma cominciano a to-
gliersi le loro soddisfazioni e ad avan-
zare in classifica, quelli un po’ pena-
lizzati sono gli under14 che pagano la
differenza di età e di esperienza verso
le altre squadre:speriamo che il lavoro
di coach Marchino tragga i suoi frutti
nella prossima stagione. La dirigenza
è comunque molto soddisfatta del la-
voro che i vari staff tecnici stanno fa-
cendo e, al di là dei risultati, della cre-
scita umana e sportiva che i ns. ragaz-
zi stanno ottenendo. Certamente fra
tutti loro ci saranno i nuovi Greta Fer-
raris, Roberta Cova e buon ultimo
Matteo Mecca che quest’anno gioca
in C1 a Trino Vercellese e partecipa al
campionato under19 a livello Nazio-
nale con la Fastweb Casale Monferra-
to: tutti prodotti del ns piccolo vivaio
che stanno vivendo esperienze impor-
tanti in squadre di assoluto livello.
Mentre aspettiamo cenni positivi dalla
ns Amministrazione Comunale, conti-
nuiamo sulla sola strada che conoscia-
mo: lavoro, umiltà e spirito di grup-
po…BUON BASKET A TUTTI !!!

Fabrizio Fagan


